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La seduta è aperta alle ore 10,00.

PLUMARI, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente che, non 
sorgendo osservazioni, si intende approvato.

Annunzio di presentazione di disegno di 
legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato il seguente disegno di legge; «Norme 
per la diffusione della cultura e della storia del­
la Sicilia» (501), daH’onorevoIe Purpura, 

in data 24 maggio 1993.

Comunicazione di apposizione di firma su di­
segno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che ronorevole 
Nicita ha chiesto di apporre la propria firma 
al disegno di legge numero 500; «Interventi in 
favore delle aziende coltivatrici dirette», degli 
onorevoli Giammarinaro ed altri.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segnetario 
a dare lettura delie interrogazioni con richie­
sta di risposta scritta presentate.

Resoconti, f. 883 (500)
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PLUMARI, segretario:

«All’Assessore per i Lavori pubblici, per 
sapere:

— quale sia lo staio dei lavori relativi alla 
costruzione del dissalatore di Trapani;

— se risponda al vero che, non appena ul­
timata la costruzione, il dissalatore comunque 
non potrà entrare in servizio in quanto non sa­
rebbero state previste le somme per la realiz­
zazione del tubo di adduzione;

— quali centri saranno beneficiari dell’ac­
qua prodotta dal citato dissalatore;

— se risponda al vero che rimpianto ri­
schia di restare, per molto tempo, una catte­
drale nel deserto a causa dell’assenza di una 
centrale energetica che, nelle previsioni, avreb­
be dovuto essere realizzata con ralimentazio- 
ne al metano ma di cui non si sa entro quanto 
tempo sarà realizzata e da chi;

— se, per la realizzazione di dettò impian­
to di dissalazione, siano stati acquisiti i pareri 
previsti dalle leggi e disposizioni in vigore;

di quali poteri e nulla osta è provvisto
il progetto;

— di chi sia la proprietà dell’area su cui 
ricade rimpianto di dissalazione» (1653). (L’in­
terrogante chiede risposta con urgenza).

Cristaldi.

«All’Assessore per i Beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione, premesso 
che:

— con nota del 13 novembre 1992 la com­
missione di collaudo della costruzione di una 
scuola elementare in contrada Sciarrotta del Co­
mune di Paiagonia (CT) non ha potuto emet­
tere il certificato di collaudo dei lavori in quan­
to gli elaborati di contabilità finali fatti perve­
nire dal l’Amministrazione comunale erano ca­
renti di numerosi elaborati;

— tale ritardo impedisce l’utilizzazione del 
plesso scolastico con grave danno della citta­
dinanza di Paiagonia;

per sapere:

— i motivi che impediscono all’Ammini­
strazione comunale di Paiagonia di fornire tut­
ti i documenti necessari alla commissione di 
collaudo;

— se non ritenga urgente e necessaria un’in­
dagine ispettiva per individuare eventuali re­
sponsabilità;

— i provvedimenti che si intendano adotta­
re per Pimmediata consegna e utilizzazione del­
l’edificio scolastico» (1654). (L’interrogante 
chiede risposta con urgenza).

GULINO.

«All’Assessore per il Territorio e l’ambien­
te, aH’Assessore per i Beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione e all’As­
sessore per i Lavori pubblici, premesso che:

— con D.A. Territorio e ambiente numero 
1606 dell’11 novembre 1991 è stato ammesso 
a finanziamento, nell’ambito del Programma 
operativo plurifondo Sicilia 1991-93 e per l’im­
porto complessivo di 15 miliardi, il progetto 
esecutivo per il completamento dei lavori del 
PARF del Comune di Licata (Il stralcio);

— tale progetto prevede, per la posa di 
grosse tubazioni a profondità abnormi, l’ese­
cuzione di imponenti lavori di escavazione e 
di sbancamento;

— la realizzazione di tali opere interessa 
una contrada sita nelle immediate vicinanze del 
comune di Licata, denominata “ Montagna” o 
“ Monte delle Vigne” , di notevole pregio pae­
saggistico ed artistico per la presenza di nu­
merose ville liberty costruite tra la fine del 
1800 ed i primi del 1900, che la Sovrinten­
denza dei Beni culturali ed ambientali di Agri­
gento ha incluso in apposito elenco ai fini del­
l’apposizione del vincolo monumentale ai sen­
si della legge numero 1089 del 1939;

— in particolare, dette opere attraversano 
buona parte del parco della villa La Lumia, 
caratterizzato dalla presenza di una collinetta 
rocciosa ricoperta da una fitta e pregevole ve­
getazione di essenze mediterranee, con la con­
seguenza che l’esecuzione dei suddetti lavori 
comporterebbe l’irreparabile distruzione di ta­
le sito (ivi compresa porzione del fabbricato).
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che rappresenta uno dei pochi polmoni verdi 
della zona, nonché un forte aggravio dei costi 
di realizzazione;

considerato che è possibile scongiurare tale 
danno ambientale ed ottenere un risparmio di 
denaro pubblico tramite l’adozione di una va­
riante del progetto, così come suggerito dallo 
stesso capo deH’Ufficio tecnico del Comune di 
Licata, resosi conto della effettiva situazione 
dei luoghi a seguito di un sopralluogo esperito 
l’8 marzo 1993 d’intesa con i responsabili del­
l’impresa appaltatrice;

per sapere se:

— la Sovrintendenza dei Beni culturali ed 
ambientali di Agrigento sia stata informata del 
progetto e, in caso affermativo, come si sia 
pronunziata;

— in particolare, la Soprintendenza abbia 
dichiarato o intenda dichiarare il vincolo in base 
alla legge numero 1497 del 1939 sul parco della 
Villa La Lumia e sugli altri principali giardini 
privati presenti nella zona, in quanto giardini 
di particolare pregio estetico;

— l’Ispettorato regionale tecnico, al quale, 
in base al summenzionato decreto 1606/91, 
spetta l’alta vigilanza sulla realizzazione del­
l’opera di che trattasi, è al corrente dei fatti 
descritti in premessa;

— non ritengano opportuno di intervenire 
al fine di sospendere l’esecuzione di tale 
progetto;

— infine, non intendano intervenire sugli 
interessati affinché venga celermente redatta la 
variante di cui al considerato» (1655).

Libertini - Montale ano.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate al Governo.

Comunicaziorte di nomina di componente di 
Commissione legislativa.

PRESIDENTE. Comunico che con decreto 
numero 138 del 24 marzo 1993 l’onorevole Ba­
sile è stato nominato componente della Com­

missione parlamentare d ’inchiesta e vigilanza 
sul fenomeno della mafia in Sicilia, in sostitu­
zione dell’onorevole Mannino dimessosi dalla 
carica di componente della stessa.

Comunicazione relativa al Comitato regionale 
per il servizio radiotelevisivo.

PRESIDENTE. Comunico che con decreto 
numero 137 del 24 marzo 1993 vengono ria­
perti i termini per la presentazione dei curri- 
cula di candidati aH’elezione del Comitato re­
gionale per il servizio radiotelevisivo.

Avverto, ai sensi dell’articolo 127, comma 
nono, che nel corso della seduta potrà proce­
dersi a votazioni mediante sistema elettronico.

Seguito della discussione del disegno di leg­
ge «Bilancio di previsione per l ’anno fi­
nanziario 1993 e bilancio pluriennale per 
il triennio 1993-1995 della Regione sicilia­
na» (386-430/A).

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno: Seguito della discussione 
del disegno di legge «Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 1993 e bilancio pluriennale 
per il triennio 1993-1995 della Regione sici­
liana» (386 - 430/A).

Invito i componenti la seconda Commissio­
ne legislativa a prendere posto al banco alla 
medesima assegnato.

Ricordo che la discussione del disegno di leg­
ge era stata interrotta, nella seduta pomeridia­
na di ieri, mercoledì 24 marzo 1993, dopo l’ap­
provazione della rubrica «Assessorato regionale 
dell’Industria».

Si passa all’esame della rubrica «Assessora­
to regionale Beni culturali ed ambientali e della 
pubblica istruzione».

Per assenza dall’Aula dell’Assessore al ra­
mo, la Rubrica è accantonata.

Si passa pertanto aU’esame della rubrica «As­
sessorato regionale Lavoro, Previdenza socia­
le, formazione professionale ed emigrazione». 
Titolo I, Spese correnti, capitoli da 32001 a 
34414.
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Si passa al capitolo 33007 «Assegni familia­
ri agli artigiani». Comunico che allo stesso è 
stato presentato, dagli onorevoli Piro ed altri, 
il seguente emendamento 2.283;

«Capitolo 33007; più 10.000».

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, abbiamo presenta­
to un emendamento per incrementare il capi­
tolo 33007 di 10 miliardi, ripristinando, quin­
di, lo stanziamento dello scorso anno, anche 
se, in realtà, la situazione del capitolo avreb­
be anche potuto indurci a presentare un emen­
damento «per memoria».

Infatti, questo capitolo presenta alla fine del 
1992 una situazione veramente paradossale! Si 
tratta di un capitolo iscritto nella parte corren­
te e, quindi, riguarda spese che non hanno bi­
sogno di tempi di progettazione, di appalto, ma 
fondi che, se non vengono erogati, non lo so­
no in conseguenza di intoppi amministrativi di 
varia natura che dovrebbero essere chiariti dal­
l’Assessore in maniera approfondita.

Alla fine del 1992 su questo capitolo, per 
la parte di competenza, erano stati stanziati 21 
miliardi e 700 milioni; erano stati impegnati 
20 miliardi, ma non era stata erogata neanche 
una lira. Quindi, 20 miliardi si sono trasfor­
mati in residui e 1 miliardo e 700 milioni hanno 
formato economie. Aggiungo, inoltre, che c’e­
rano già 20 miliardi di residui e 20 miliardi 
di somme erano andate in perenzione. Come 
sì evince dai dati sopra riportati, questo eapi- 
tolo mostra una totale inattività; non è stata 
erogata nemmeno una lira nel corso del 1992 
e credo, se è fedele la riproduzione dell’avan­
zamento dei residui, neanche negli anni passa­
ti. Lo stanziamento di 10 miliardi è una cifra 
insufficiente a corrispondere alla volontà della 
legge, ma al di là di questo, dicevo, il proble­
ma vero è capire i motivi della paralisi di que­
sto capitolo. È un problema che ha anche ri­
svolti drammatici sotto certi profili, perché qui 
si tratta di una categoria portante della econo­
mia, e della economia siciliana in particolare, 
un settore che è stato sottoposto negli ultimi 
anni e negli ultimi mesi a forti tensioni. Ieri 
sera veniva ricordato il numero delle imprese

artigiane che in Sicilia, nel corso del 1992, so­
no state costrette a chiudere. Io credo che an­
drebbe innanzitutto chiarito fino in fondo il mo­
tivo della totale paralisi di questo capitolo e 
di questa disposizione di legge e sapere anche 
cosa il Governo intenda fare; e, in relazione 
a ciò, se i 10 miliardi sono comunque destina­
ti a rimanere non spesi o se, altrimenti, deter­
minandosi le condizioni perché questo capito­
lo venga attivato, non sia il caso di ripristina­
re o di stanziare una somma sufficiente per cor­
rispondere a tutti gli aventi diritto gli assegni 
familiari.

ERRORE, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ERRORE, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Onorevole Piro; l’Assessorato 
tiene in considerazione i problemi della cate­
goria, però, devo dirle che, purtroppo, mi so­
no trovato di fronte ad alcuni intoppi di ordi­
ne burocratico che non hanno consentito l’e­
rogazione dell’incentivo. Abbiamo svolto un ac­
certamento rigido sulle richieste pervenute, non 
avremmo operato altrimenti la decurtazione del 
capitolo da 20 a 10 miliardi. Sostanzialmente, 
con l’arrivo della nuova direzione, lo sgancia­
mento dei rapporti sul terreno burocratico che 
c’è stato anche con l’esterno, in parte anche 
con una vertenza sulla vicenda che è stata aper­
ta con l’INPS, abbiamo ritenuto che i 10 mi­
liardi previsti nel bozzone ci consentono di dare 
una risposta in questa direzione. Se tali, fondi 
dovessero rivelarsi insufficienti, si potrà prov­
vedere in sede di assestamento di bilancio. Ciò 
per chiarire il motivo per cui abbiamo biso­
gno di sbloccare una situazione che era rima­
sta sospesa.

PIRO. Il problema è se la spesa verrà at­
tivata.

ERRORE, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. L’abbiamo già praticamente at­
tivata.
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PRESIDENTE. È necessaria la convenzione 
pluriennale con ITnps, non annuale.

PIRO. Dichiaro, anche a nome degli altri fir­
matari, di ritirare l’emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa al capitolo 33025 «Sussidi straordi­

nari a favore degli organismi regionali delle 
maggiori confederazioni sindacali dei lavora­
tori dipendenti, rappresentate nel CNEL, e delle 
AGLI».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed altri il 
seguente emendamento 2.284:

Capitolo 33025: lo stanziamento del capito­
lo è ridotto a lire 960.000.000.

LOMBARDO SALVATORE. Dichiaro, an­
che a nome degli altri firmatari, di ritirare l’e­
mendamento 2.284.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa al capitolo 33032 «Sussidi straordi­

nari a favore degli organismi regionali delle 
maggiori organizzazioni degli artigiani, rappre­
sentate nel Consiglio nazionale deH’economia 
e del lavoro, ed alle quattro organizzazioni dei 
commercianti maggiormente rappresentative a 
livello regionale».

Comunico che allo stesso è stato presentato, 
dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed altri, 
il seguente emendamento 2.285:

Capitolo 33032: lo stanziamento del capito­
lo è ridotto a lire 490.000.000.

LOMBARDO SALVATORE. Dichiaro, an­
che a nome degli altri firmatari, di ritirare l’e- 
mendamento 2.285.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa al capitolo 33033 «Sussidi straordi­

nari alle organizzazioni professionali dei colti­
vatori diretti rappresentate nel CNEL e nelle 
ACLI-terra operanti in Sicilia».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
il seguente emendamento 2.286 dagli onorevoli 
Lombardo Salvatore ed altri:

Capitolo 33033: lo stanziamento del capito­
lo è ridotto a lire 700.000.000.

LOMBARDO SALVATORE. Dichiaro an­
che a nome degli altri firmatari di ritirare l’e­
mendamento 2.286.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa al capitolo 33654 «Spese per il fun­

zionamento dell’Agenzia regionale per l’impie­
go e la formazione professionale».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
il seguente emendamento dagli onorevoli Piro 
ed altri:

Capitolo 33654: meno 600 milioni.

PIRO. Chiedo di parlare per illustrare l’e- 
mendamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, non ricordo se Io 
scorso anno o due anni fa, ma forse in occa­
sione deH’esame del bilancio dello scorso an­
no, da parte dell’Agenzia regionale per l ’im­
piego e per la formazione professionale fu pre­
sentata una relazione con la quale si illustra­
vano i programmi di attività della stessa, rela­
zione che serviva anche a giustificare la richie­
sta di incremento del capitolo che la finanzia­
va. Concordemente, si accettò — almeno, noi 
accettammo — che il capitolo fosse incremen­
tato. Purtroppo, abbiamo commesso un erro­
re; infatti, avere incrementato questo capitolo 
ha generato perenzioni ed economie, in quan­
to, su 4 miliardi di stanziamento, abbiamo avu­
to 760 milioni di impegni, 534 milioni di pa­
gamenti; quindi, 3 miliardi 240 milioni sono 
andati in economia, 1 miliardo 209 milioni in 
perenzione. Tenere uno stanziamento di 4 mi­
liardi per generare poco più di 500 milioni di 
pagamenti mi sembra francamente assurdo. Al­
lora, quanto meno, si riporti lo stanziamento 
per l’Agenzia alla dimensione dello scorso an­
no. Noi non proponiamo un decremento for­
tissimo, sono soltanto 600 milioni, ma mante­
nere il capitolo con queste dimensioni ci sem­
bra francamente ingiustificato, tranne che non 
venga dimostrato adesso dall’Assessore che già 
sono tutti pronti i programmi da finanziare. Ri­
cordo che l’anno scorso fu detta la stessa co­
sa, però i risultati sono quelli che ho testé 
detto.
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ERRORE, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la fortnazione professionale e 
l ’emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ERRORE, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Onorevole Piro, per quanto ri­
guarda PAgenzia regionale per Pimpiego e per 
la formazione professionale, si ritiene di do­
vere mantenere il finanziamento che ha stabi­
lito la Commissione legislativa «Bilancio» in 
quanto nel primo periodo di avvio, nel 1992, 
PAgenzia ha solo preparato il piano relativo 
agli articoli 1, 5 e 11 della legge regionale 15 
maggio 1991, numero 27 mentre, sostanzial­
mente, una parte del finanziamento doveva ser­
vire alla informatizzazione degli uffici, per ten­
tare di creare negli ambiti provinciali e nelle 
sedi degli uffici provinciali del lavoro un pro­
getto di domanda-offerta in modo tale da fare 
venire fuori in maniera concertata una possi­
bilità di ricerca di nuova qualifica e di nuova 
occupazione. Avendo appreso che precedente- 
mente era stato incaricato il SI.BA.CRE del- 
Pinformatizzazione degli uffici periferici, ho 
cercato di bloccare nuove iniziative in tal sen­
so. In questi giorni ho avuto un incontro con 
il SI.BA.CRE. per capire se siamo nelle con­
dizioni di realizzare un quadro di insieme in 
relazione alle disponibilità, o in caso contra­
rio, vedere di intraprendere una qualche altra 
strada. L’Agenzia ha già presentato il program­
ma per Panno 1992-1993 riguardante gli arti­
coli 1, 5 e 11 della legge regionale 27/1991, 
programma che deve essere ancora valutato dal­
la Commissione regionale per Pimpiego, e 
quindi, a mio avviso, lo stanziamento previsto 
va mantenuto per consentire all’Agenzia di co­
minciare a funzionare a pieno regime.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento a firma dell’onorevole Piro.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di tnaggioranza. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 2.288 al capitolo 
34076; meno 5.000 milioni a firma dell’ono­
revole Lombardo, che viene ritirato.

(L’Assemblea ne prende atto)
Si passa al capitolo 34104: «Contributi e sov­

venzioni a favore di enti che si prefiggono fi­
nalità di formazione professionale».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
dagli onorevoli Piro ed altri Temendamento 
2.289:

Capitolo 34104: meno 1.450.

PIRO. Chiedo di parlare per illustrare l’e­
mendamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, vi sono due moti­
vi che ci hanno indotto a presentare un emen­
damento di riduzione su questo capitolo.

Il primo motivo è strettamente legato alle fi­
nalità che si intendono raggiungere con questa 
spesa. Leggiamo attentamente la denominazione 
del capitolo: «Contributi e sovvenzioni a favore 
di enti che si prefìggono finalità di formazione 
professionale». La formazione professionale è di­
ventata nella nostra Regione un’idra mostruosa 
in cui vi sono quattro o cinque distinti canali 
di formazione professionale, che spesso si so­
vrappongono fra loro e portano poi a un’eroga­
zione di spesa estremamente significativa. Per 
il 1993 alla formazione professionale sono stati 
destinati 520 miliardi, che costituiscono una mas­
sa imponente di risorse. Questo settore, dicia­
molo francamente, è sovralimentato, drogato, a 
costi crescenti e a input crescenti, che produce 
più di quanto in realtà il mercato sia in grado 
di assorbire. Senza un intervento di fortissima 
razionalizzazione, di revisione dei meccanismi, 
senza l’effettiva corrispondenza tra le esigenze 
di professionalità richieste dal mercato e l’atti­
vità di formazione professionale, noi andremo 
sicuramente a sbattere.



Resoconti Parlamentari 6647 - Assemblea Regionale Siciliana

XI Legislatura 126“ SEDUTA 25 Marzo 1993

Oggi, sostanzialmente, la formazione profes­
sionale viene utilizzata come area di parcheg­
gio per la disoccupazione giovanile, creando 
anche meccanismi di mistificazione rispetto agli 
sbocchi occupazionali, così come sta avvenen­
do con i corsi di alta formazione previsti dalla 
legge regionale 27/91, con cui si è fatto cre­
dere, non so se volutamente o no, che ci sia 
un passaggio automatico fra la frequenza di 
questi corsi e lo sbocco sul mercato del lavo­
ro. Tutto ciò crea inoltre fortissime disecono­
mie: esiste infatti una massa imponente di for­
matori professionali per i quali, sicuramente, 
si pone con forza la necessità di un interven­
to, anche qui, di estrema razionalizzazione, che 
chiuda gli accessi a questo settore e preveda 
una sorta di reimpiego, di riqualificazione de­
gli addetti alla formazione professionale. Ri­
tengo che continuare a mantenere canali di spe­
sa, come quelli previsti dal capitolo che stia­
mo esaminando, sia veramente uno spreco, uno 
sperpero, un investimento assolutamente inuti­
le, che potrebbe essere destinato, invece, ad 
interventi migliori.

Il secondo motivo che ci ha indotto a pre­
sentare femendamento di riduzione del capi­
tolo è, pertanto, l’inutilità di mantenere uno 
stanziamento così elevato. Infatti a tale stan­
ziamento non corrisponde poi, in effetti, un’a­
deguata erogazione della spesa. Ad esempio, 
alla fine del 1992, su questo capitolo erano ma­
turati due miliardi e mezzo circa di perenzioni 
(e siamo nella parte corrente, non in quella de­
stinata agli investimenti), e poiché il capitolo 
ha uno stanziamento di tre miliardi e mezzo, 
francamente, tale perenzione ci sembra ecces­
siva. Comunque, e concludo, onorevole Presi­
dente, a nostro avviso si tratta di una spesa 
inutile, fuori da un quadro di razionalità, de­
stinata ad un settore che, invece, ha bisogno 
di interventi di altra natura. In parte, si tratta 
anche di spesa che ristagna, che non viene uti­
lizzata, per cui riteniamo opportuno che lo stan­
ziamento di questo capitolo venga ridotto.

ERRORE, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ERRORE, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Onorevole Piro, il Governo ri­
tiene necessario mantenere lo stanziamento ap­
postato nel capitolo 34104 in quanto esso ri­
guarda la formazione intesa in senso lato ed 
esattamente la formazione ex lege numero 24 
del 1976. Lei avrà certamente ricevuto, come 
Capogruppo del suo Partito, una lettera da parte 
dei sindacati, i quali hanno chiesto e si sono 
adoperati affinché il capitolo venisse impinguato 
in quanto era in forse l’attività formativa del­
l’anno 1992/1993. Il Governo non è su questa 
linea e ha risposto ai sindacati, anche per iscrit­
to, dicendo di essere nelle condizioni di com­
pletare l’anno formativo in corso con i 310 mi­
liardi previsti in bilancio. Sono state, però, in­
trodotte delle novità: non si è fatto un piano 
suppletivo; ho emanato una circolare che bloc­
ca, sostanzialmente, le assunzioni a tempo in­
determinato; le assunzioni a tempo determina­
to non si fanno perché troveranno uno sbocco 
con l’approvazione del disegno di legge già pre­
disposto dalla Giunta di governo e di prossi­
ma presentazione all’Assemblea.

Il Governo è convinto della necessità di una 
riforma del settore della formazione professio­
nale e su tale riforma si scontrano due tenden­
ze: una è quella di renderla estremamente ri­
gida, l’altra — che io condivido — è quella 
di lasciarla aperta a grandi flessibilità. Proprio 
oggi si insedia a Ferrara una Commissione di 
studio per la modifica della legge sulla forma­
zione professionale, la numero 845 del 1977, 
e noi come Regione dobbiamo vedere di ac­
quisire utili indicazioni per la riforma deH’i- 
dentico settore in Sicilia. Vorrei anticipare che 
il Governo nei prossimi giorni comunicherà alla 
Commissione regionale per l’impiego e anche 
aH’Assemblea i risultati gestionali dell’anno for­
mativo 1992-1993 e darà precise indicazioni al­
la Commissione medesima per evitare che la 
formazione si muova sul terreno degli sprechi. 
Noi, sostanzialmente, diremo alla Commissio­
ne che vogliamo che gli enti di formazione pro­
fessionale si muovano osservando parametri ben 
definiti. Indicheremo anche quali sono le spe­
se ammissibili sul piano della gestione, in mo­
do tale da realizzare intanto un recupero fi­
nanziario.
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Certamente, il disegno di legge che abbia­
mo approvato non è un provvedimento di ri­
forma, è un disegno di legge «organizzativo»; 
quando l’Assemblea affronterà questo proble­
ma, spero emerga una reale volontà di rifor­
ma del settore della formazione professionale, 
in modo tale che, con la flessibilità che esso 
— a mio avviso — deve avere, possa fornire 
risposte adeguate sul terreno occupazionale. Noi 
proporremo una riforma parallela a quella na­
zionale, affinché si possa incanalare tutto il 
comparto della formazione in un unico dise­
gno finalizzato alla effettiva ricerca di nuovi 
posti di lavoro.

PRESIDENTE. Pongo in votazione Pemen- 
damento presentato dall’onorevole Piro.

GUARNERA. Chiedo di parlare per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUARNERA. Signor Presidente, credo che 
probabilmente non ci siamo compresi bene con 
l’Assessore a proposito del capitolo 34104, in 
quanto l’Assessore ha testé illustrato gli orien­
tamenti del Governo riferendosi alla formazione 
professionale nel suo complesso e alla relativa 
gestione dei fondi che, indubbiamente, concor­
diamo con l’Assessore, dovrà essere una ge­
stione più corretta ed oculata rispetto al passa­
to. Ma il capitolo 34104 sembrerebbe porre 
un’altra questione, diversa dal normale finan­
ziamento dei corsi di formazione professiona­
le. Il capitolo riguarda contributi dati ad enti 
di formazione professionale per la loro attivi­
tà, contributi che, comunque, parrebbero es­
sere fuori dal normale finanziamento corsuale 
previsto annualmente per gli enti che gestisco­
no la formazione professionale. E allora noi 
ci chiediamo: a quale titolo queste somme — 
3 miliardi e mezzo — vengono concesse agli 
enti di formazione professionale?

Parliamo di contributi e quindi di somme che 
non dovranno essere restituite e rispetto alle 
quali, forse, non esiste neanche obbligo di ren- 
dicontazione. A quale titolo, per quale moti­
vo, gli enti di formazione professionale dovreb­
bero ricevere queste somme e chi dovrebbe 
avere queste somme? Vorrei ricordare che gli

enti di formazione professionale si impegnano 
a gestire i corsi senza fine di lucro, e devono 
rendere conto ogni anno di come impegnano 
le somme che la Regione assegna loro per cia­
scun corso. Pertanto, vorremmo capire meglio 
qual è il senso di questo stanziamento. C’è un 
sospetto: che la somma di tre miliardi e mez­
zo appostata in questo capitolo serva sempli­
cemente ad alcuni enti, in modo particolare agli 
enti di emanazione sindacale, o per ripianare 
deficit interni, o per acquistare strutture che 
non si potrebbero acquistare con i normali fi­
nanziamenti corsuali. Sarebbe opportuno capi­
re se l’indirizzo dell’Assessorato è quello di 
finanziare tali enti — e a questo punto vor­
remmo sapere quali — per acquisire strutture 
che essi dovrebbero già possedere prima di pre­
sentarsi sul mercato della formazione «profes­
sionale. Vorremmo capire se tale indirizzo sia 
opportuno da parte del Governo e qualora lo 
fosse — e ciò dovrà stabilirlo l’Aula — cono­
scere i criteri che saranno adottati per la sele­
zione degli enti cui assegnare il contributo. Io 
credo che questa chiarezza sia necessaria per 
una valutazione completa.

•Personalmente sono contrario ad elargire agli 
enti di formazione professionale contributi a 
fondo perduto per ammodernamenti di struttu­
re o per acquistare immobili, perché ciò non 
mi pare che rientri tra i compiti istituzionali 
della Regione nella gestione della formazione 
professionale; quindi, a mio avviso, se le cose 
stanno così, il capitolo dovrebbe essere abolito.

Noi abbiamo proposto una notevole riduzio­
ne dello stanziamento del capitolo e, in ogni 
caso, riteniamo necessaria la predisposizione di 
un piano per l’assegnazione dei fondi, anche 
se venisse approvata la riduzione proposta col 
nostro emendamento. Dovremmo capire chi ne 
benefìcerà; con quali criteri queste somme ver­
ranno distribuite; per quali ragioni alcuni enti 
ne beneficeranno ed altri no. Se tutti gli enti 
di formazione professionale in Sicilia dovesse­
ro avanzare richiesta di contributo — come è 
probabile che facciano se passa questo capito­
lo — io mi chiedo perché a Tizio sarà conces­
so e a Caio no. Infatti, tutti sicuramente avan­
zeranno richiesta per avere un contributo, o per 
comprare una sede, o per comprare determi­
nate strutture, o per comprare determinate
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attrezzature. Questa è la perplessità che noi 
abbiamo.

Quello della formazione professionale è un 
settore che, giustamente, come anche l’Asses­
sore ha detto in altre occasioni, va moralizza­
to al massimo. Io credo, però, che la scelta 
di dar soldi in questo modo agli enti si muo­
va, tutto sommato, in una direzione contraria 
a quella giusta moralizzazione che l’Assessore 
più volte ha affermato e sulla quale il nostro 
Gruppo conviene, condividendo ampiamente le 
motivazioni che l’Assessore, ogni volta, ha por­
tato avanti rispetto a questa esigenza.

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, a me pare che l’in­
tervento che abbiamo ascoltato in questo mo­
mento ha come obiettivo quello di sapere, di 
chiarire, di comprendere la portata di questo 
capitolo, come del capitolo successivo che ab­
biamo nella parte in conto capitale. Onorevole 
Assessore, è molto importante un dato: su que­
sta legge va fatta chiarezza sino in fondo per 
evitare che su fatti non conosciuti si finisca col 
dare giudizi complessivi che riguardano con­
tributi di altri settori, laddove non solo non è 
prevista una rendicontazione, ma si tratta di 
contributi dati — come diceva bene il collega 
poco fa — addirittura a fondo perduto. A me 
non risulta, né la legge lo consente, quindi non 
potrebbe essere diversamente, che l’Assesso­
rato per il Lavoro dia contributi a fondo per­
duto su questi capitoli agli enti di formazione 
professionale; risulta invece un comportamen­
to inversa.

Noi abbiamo discusso in quest’Aula, di questi 
temi purtroppo si parla parecchio; è stata fatta 
una commissione d’indagine, che ha steso una 
ampia relazione, sui fatti gravissimi che avven­
gono per quanto riguarda la gestione, ma an­
che per l’accreditamento delle somme, gli in­
terventi che in questo settore si fanno. E pro­
prio perché, come diceva bene l’onorevole 
Guarnera, questi enti non hanno scopo di lucro

e visto che non sono la Confindustria, ma so­
no enti morali, bisogna metterli nelle condi­
zioni di non indebitarsi; e se l’indebitamento 
avviene a causa del fatto che il bilancio viene 
approvato con qualche mese di ritardo, o che 
gli accreditamenti vengono fatti dopo mesi, è 
chiaro che questi enti sono costretti ad indebi­
tarsi in nome e per conto della Regione sici­
liana. Quando questi debiti vengono accertati 
— come avviene in tutti i rapporti di diritti 
privato — se questi enti, come qualunque pri­
vato che abbia un rapporto finanziario con 
l’amministrazione regionale (parlo come pre­
sidente della commissione «Finanze»), si rivol­
gessero al magistrato, avrebbero liquidati gli 
interessi ed i danni per il mancato pagamento 
da parte dell’amministrazione regionale. È ov­
vio che nessun privato, nessun ente va a met­
tere in mora la Regione, proprio perché, do­
vendo avere un rapporto di continuità, vuole 
avere un rapporto quanto meno corretto. Pe­
rò, il creare un rapporto di correttezza, e quindi 
di trasparenza, significa mettere gli enti nella 
condizione di operare senza aver bisogno del­
l’intervento della Regione, che dovrebbe ricor­
rere a questo capitolo per cercare di ricono­
scere alcuni debiti.

Quindi, non si tratta né di contributi a fon­
do perduto, né di finanziamenti, ma di venire 
incontro a quegli indebitamenti che gli enti sono 
costretti a contrarre perché l’amministrazione 
regionale li ha messi nelle condizioni di dover 
pagare questo Tipo di debiti. Portiamo un esem­
pio; se noi paghiamo in ritardo — tanto per 
capirci, per entrare nel merito, perché noi mol­
te volte non ci poniamo nemmeno nella gestio­
ne dei terzi — possiamo dare i quattrini dopo 
quattro, cinque mesi; ma a fine mese l’INPS 
vuole gli oneri riflessi e se gli enti non paga­
no, scattano subito le more, che sono ingenti 
e che non fanno parte del finanziamento. Questi 
sono tutti discorsi che sono stati già oggetto 
di un dibattito in commissione con il prece­
dente assessore.

C’è anche un altro problema: le anticipazio­
ni che sono costrette a fare, cioè gli interessi 

diciamo — passivi. Noi addirittura con una 
norma, approvata da questo Parlamento, ab­
biamo per questo settore (l’unico) istituito la 
tesoreria. Così come la Regione ha una teso­
reria, questi enti hanno da tre anni la loro te-
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soreria pubblica che gestisce tutti i quattrini; 
questi non possono più essere erogati in ma­
niera diretta, ma sono pagati dalla tesoreria che 
effettua un controllo e, seguendo un determi­
nato iter (mandato-reversale), mette la Regio­
ne nelle condizioni di avere gli interessi attivi. 
Se per caso, nel conto corrente dell’ente X, 
che ha la tesoreria, si avrà un interesse attivo, 
questo interesse attivo va alla Regione, non va 
all’ente; se invece si registra qualche interesse 
passivo, questo va aU’ente. Fino a questo mo­
mento il meccanismo previsto è questo. E que­
sto ha creato situazioni drammatiche per cui, 
ripeto, gli enti si ritrovano molte volte ad es­
sere creditori nei confronti della Regione ed 
a dover dare quattrini che si riferiscono anche 
ad annate precedenti. Non ricevono i quattrini 
che debbono avere, debbono anticipare alla Re­
gione i quattrini che debbono ridare e ciò com­
porta un danno complessivo che li mette nelle 
condizioni di non potersi gestire, visto che non 
c’è il lucro. Infatti, e diceva bene l’onorevole 
Guarnera ed anche l’onorevole Piro, se si tratta 
di enti-impresa che hanno lo scopo del lucro, 
il problema non si pone. Non sono tutti gli 
enti che si finanziano a non avere scopo di lu­
cro, ma solo quelli della legge 24, onorevole 
Guarnera; tutti gli altri dell’attività formativa, 
dal fondo sociale europeo all’alta formazione, 
hanno il lucro programmato, previsto, con co­
sti, onorevole Assessore, che, parametrati, sono 
venti volte di più dell’intervento previsto dalla 
legge numero 24.

Pertanto, l’esigenza è quella di usare questo 
capitolo per mettere in condizione — in rap­
porto alla legge che prevede i controlli e le 
verifiche di cui parlava l’Assessore poco fa — 
gli enti che non hanno scopo di lucro di por­
tare avanti una gestione sana, che per essere 
tale dev’essere accompagnata da una certezza 
del momento in cui l’ente deve materialmente 
spendere i quattrini. Come diceva poco fa l’As­
sessore, è inutile intervenire con i controlli a 
valle; infatti l’ente sa che può spendere, ma 
quando il controllo avviene a valle e non vie­
ne riconosciuta una spesa che l’ente ha fatto, 
l’ente riceve un grande danno. Certo, nel mo­
mento in cui si realizza una griglia —̂ lo dice­
va poco fa l’Assessore, se ho capito bene — 
a monte, questa sarà utile in quanto in tal mo­
do l’ente sa già quali tipi di interventi può

realizzare e quali no, a parte il fatto che aiu­
terà parecchio sul piano del controllo, della ve­
rifica e della trasparenza, ma aiuterà anche gli 
enti a non commettere errori e a non inde­
bitarsi.

Quindi, la richiesta che io mi sento di fare 
è quella, onorevole Assessore, di usare questo 
tipo di intervento e questo capitolo proprio con 
questo obiettivo: non dare contributi a fondo 
perduto, né perché si è fatto un servizio, per­
ché è previsto che non ci sia il lucro e il ser­
vizio è un servizio reso alla società; però, usare 
questo capitolo per cercare di affrontare tutti 
i problemi di sofferenza che gli enti hanno avu­
to, cioè con questa parametratura, con questo 
criterio, non in rapporto, come poco fa diceva 
giustamente l’onorevole Guarnera, alla doman­
da che tutti certamente faranno, ma in rappor­
to alle verifiche ed ai controlli che, a monte, 
l’Assessorato farà. Se fosse per questo — co­
me diceva bene qualcuno — dovremmo aboli­
re il capitolo: non ha senso, infatti, dare con­
tributi o sovvenzioni soltanto perché si realiz­
za un servizio, perché questo non è previsto 
da nessuna legge; bisogna invece realizzare un 
intervento per creare trasparenza e mettere il 
settore in condizioni di gestire con efficienza, 
con immediatezza un servizio che non va sot­
tovalutato, né va rapportato soltanto al merca­
to locale — ora parlo soltanto della formazio­
ne professionale — o legato al mercato del la­
voro, ma va rapportato ad un dato essenziale, 
che è il rapporto con la scuola deH’obbligo, 
con la riforma della scuola dell’obbligo che non 
si è mai fatta.

Questo settore, al di là delle risposte di mer­
cato, realizza un intervento di integrazione nei 
confronti della scuola dell’obbligo (la scuola 
dell’obbligo non lo fa), cioè alcune conoscen­
ze, alcuni aggiornamenti, alcune professiona­
lità. Realizza una formazione che per il setto­
re polivalente aiuta il giovane ad immettersi, 
comunque, nel mercato del lavoro locale, na­
zionale, europeo, mondiale con una conoscen­
za di dati che la scuola dell’obbligo oggi non 
dà. Quindi, un intervento integrativo e sostitu­
tivo della scuola deH’obbligo. Un tempo si 
chiamava formazione professionale di primo 
grado e dava una formazione professionale po­
livalente; oggi noi sappiamo che per immet­
tersi nel mercato, visto che le regole del mer-
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calo sono regole obiettive e serene, l’unica rac­
comandazione giusta che per legge il soggetto 
deve avere è una formazione polivalente; più 
si sa, più capacità si hanno, più forza si avrà 
di immettersi nel mercato del lavoro non solo 
locale, ripeto, ma anche nazionale ed europeo. 
Quindi, l’occasione della fonuazione professio­
nale va sempre data. Certo, accanto alla pos­
sibilità di avere questo tipo di formazione pro­
fessionale, che è una forza che aiuta il sogget­
to disoccupato ad immettersi nel mondo del la­
voro, bisogna puntare — questo è uno degli 

.obiettivi che anche l’agenzia ha individuato — 
a dei progetti finalizzati, ma finalizzati in que­
sto caso a una occupazione certa. C’è un’ana­
lisi certa che va fatta del mercato del lavoro, 
questo sì, a livello locale e nazionale per non 
creare illusi, per non illudere nessuno. La gente 
deve sapere che quando partecipa a un corso 
di un certo rilievo — e peraltro questi corsi 
non sono organizzati soltanto dagli enti regio­
nali o dall’Assessorato del Lavoro, ma ci so­
no altri enti che riescono a farli con finanzia­
menti europei o nazionali — e che per questo 
è pagato, in quanto lo Stato investe parecchio 
(non solo le ottomila lire al giorno che si dan­
no ai giovani della legge 24, ma addirittura 
con indennità che sono sostitutive del salario), 
bisogna stare attenti a non riimmettere questi 
giovani nuovamente nel mercato del lavoro co­
me disoccupati, dopo che hanno trascorso un 
periodo di uno o due anni circa in cui hanno 
percepito un reddito di lavoro, un reddito tan­
to alto da poter addirittura sostituire il salario. 
Infatti diventa drammatico riimmettere nel mer­
cato del lavoro, nella qualità di disoccupato, 
un giovane che per due anni ha avuto comun­
que la possibilità di avere un reddito di lavoro 
sostitutivo del salario.

Questo potrà anche capitare, la certezza non 
può essere data a nessuno, però che una certa 
percentuale non minima di soggetti che parte­
cipano a questi corsi alla fine deve essere as­
sorbita dal mercato del lavoro, questo è un 
obiettivo che dobbiamo cercare di raggiungere 
proprio per non creare situazioni di disagio in 
tanta gente che alla fine avrà bisogno di una 
ulteriore riconversione, e quindi di ulteriore 
formazione professionale per riimmettersi nel 
mercato del lavoro.

Onorevoli colleghi, l ’unica arma che il di­
soccupato ha, anche il disoccupato formato, per 
riciclarsi e immettersi nel mercato del lavoro, 
è quella di riformarsi, riconvertirsi. Non c’è 
alternativa: solo la riconversione può aiutarlo 
a immettersi nel mercato del lavoro, nel mo­
mento in cui si accorge che il suo mestiere, 
la sua qualifica non gli dà lavoro. E questa 
possibilità di immissione deve essere garantita 
a tutti i cittadini, a tutti i disoccupati siciliani. 
Ecco il dato importante. Guai a realizzare una 
formazione professionale, a quel punto, soltanto 
per privilegiati; creeremmo una grave guerra 
tra poveri, non daremmo a tutti i cittadini si­
ciliani quella possibilità di immettersi comun­
que nel mercato del lavoro, anche attraverso 
la loro partecipazione a corsi di formazione, 
che devono essere sempre più qualificati, deb­
bono sempre migliorare sul piano della gestio­
ne, del controllo, della trasparenza, ma che 
debbono essere sempre di più una occasione 
per dare risposte occupazionali vere ai giova­
ni in cerca di lavoro.

LA PORTA. Chiedo di parlare per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA PORTA. Il capitolo della formazione 
professionale, signor Presidente e onorevoli col­
leghi, si presterebbe a una valutazione molto 
più approfondita di quella che stiamo facendo 
esaminando un capitolo di bilancio. Io temo 
che questo capitolo, mi riferisco al capitolo del­
la formazione professionale, non voglio essere 
profeta di sciagure, in futuro ci riserverà mol­
te sorprese, e alcune di queste sicuramente 
sgradevoli.

Sul tipo di gestione, sugli obiettivi che que­
sta formazione professionale fin qui ha perse­
guito, sicuramente si potrebbe dire che è stata 
quanto meno discutibile. Anche dalle dichia­
razioni rese per ultimo dall’onorevole Asses­
sore questa mattina, pare di capire che c’è in 
itinere, o è già pronta, una bozza di disegno 
di legge sulla riforma della formazione pro­
fessionale in Sicilia. Questo è un dato positi­
vo, che apprezziamo quindi positivamente; ma 
non si capisce come, in un bilancio rigoroso 
per quanto riguarda la formazione professio-
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naie — che, come dicevo, si presta a molte 
critiche — non si pensi di ridurre lo stanzia­
mento. Io dichiaro il mio voto favorevole per 
la riduzione della posta in bilancio prevista per 
questo capitolo. E, quindi, signor Presidente, 
onorevoli colleghi, sono per la riduzione, così 
come è stata formulata nell’apposito emenda­
mento, che è stato fin qui discusso e presenta­
to dagli onorevoli Piro ed altri, per i motivi 
che sinteticamente ho rappresentato qui all’Aula 
e per il convincimento forte che bisogna lavo­
rare perché in tempi brevi — finalmente, ono­
revole Assessore — si arrivi alla presentazio­
ne, alla discussione e, quindi, all’approvazio­
ne di un disegno di legge che metta fine alla 
formazione professionale, così come è stata fi­
nora concepita e gestita in Sicilia, per cambia­
re pagina. Noi apprezziamo quello che lei sta 
facendo, ma per quello che mi riguarda vote­
rò a favore del l’emendamento.

ERRORE, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ERRORE, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Onorevole Guarnera, io con lei 
ho avuto la possibilità di parlare in termini rav­
vicinati di questi problemi e la dichiarazione 
di voto che lei ha fatto si allontana dalla linea 
del confronto serrato che abbiamo avuto. Pur- 
tuttavia, io voglio dire in questa sede assem­
bleare, che è l’unica nella quale le cose devo­
no essere discusse e recepite, che per quello 
che mi riguarda, al di là dei problemi genera­
li, che avremo modo di recuperare allorché 
rAssemblea discuterà il disegno di legge, già 
approvato dalla Giunta, la formazione va vista 
nel quadro di alcune cose che l’onorevole Ca- 
pitummino ha Individuato. E io credo alla fles­
sibilità della formazione, non tanto alla rigidi­
tà; però dobbiamo per ora focalizzare la ra­
gione dell’emendamento, cioè l’obiettivo che 
si pone l’emendamento.

Nei prossimi dieci giorni io porterò alla 
Commissione regionale per il pubblico impie­
go, e quindi all’Aula, i decreti integrativi che 
devono porre fine ai guasti del cosiddetto pa­

rametro unico. Ma non mi limiterò a questo 
perché sarebbe poca cosa; io introdurrò nella 
stessa sede il criterio nuovo del parametro pa­
lettate e i nuovi criteri relativi, per esempio, 
alla rendicontazione: le direttive sulla rendicon- 
tazione, infatti, devono essere chiare e preci­
se. Ognuno deve sapere quali possono essere 
le spese che vanno ammesse a rendicontazio­
ne; noi ci portiamo dietro un ritardo degli Uf­
fici provinciali del lavoro sulla rendicontazio­
ne e ci portiamo dietro, sostanzialmente, alcu­
ne vicende che avremmo bisogno, invece, di 
fermare. Mi riferisco, per esempio, alle vicende 
di cui abbiamo discusso. Quindi, sulla forma­
zione io sono per il mantenimento in questo 
momento del capìtolo, in attesa — ripeto — 
che questo discorso venga recuperato in occa­
sione della discussione generale sul disegno di 
legge, dopo che l’Assemblea conoscerà quali 
sono le linee innovative per potere frenare al­
cuni sprechi che si sono verificati nella for­
mazione.

Questo è lo strumento che ci consentirà di 
riportare tutto in linea: bisogna cioè, e lo ri­
peto, indicare questo parametro, dare la diret­
tiva sulle spese che vanno rendicontate e nello 
stesso tempo essere nelle condizioni, alla fine 
dì ciascun anno formativo, di capire quello che 
è avvenuto. In questo momento, è chiaro che 
con i ritardi sulla rendicontazione, per esem­
pio, su diversi enti — sono 7 o 8 enti — an­
cora non si intravede bene la sorte, ripeto, che 
li aspetta. Per esempio, da posizione provin­
ciale a posizione provinciale, per lo stessè en­
te le cose cambiano e si modificano in rela­
zione alla gestione di un tipo di formazione 
professionale, che certamente non va al passo 
con i tempi. All’Aula io posso certamente di­
re che metteremo ordine in questo settore ed 
eviteremo, per esempio, rispetto all’anno scor­
so, un tetto nel costo della formazione di qua­
si 360 miliardi; noi abbiamo voluto dare un 
segnale riportando quest’anno il tetto massimo 
a 310 miliardi, con la possibilità dì rientro di 
una cinquantina di miliardi. Altresì posso dire 
che metteremo ordine in determinate cose, e 
mi riferisco anche a ciò di cui parlava l’ono­
revole Capitummino.

Fino a questo momento gli stipendi sono stati 
pagati a tutti, anche con l’esercizio provviso­
rio che noi abbiamo fatto, ma dobbiamo evi­
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tare, per esempio, che Pente ceda il credito 
e quindi si indebiti, dobbiamo sostanzialmente 
cercare di dare un perfezionamento in questa 
•direzione con la legge, per pagare intanto gli 
stipendi attraverso il consigliere delegato, quin­
di con la presentazione degli statini paga da 
parte degli enti. Dobbiamo realizzare, sostan­
zialmente, il non indebitamento in attesa che 
si arrivi ad una riforma definitiva della forma­
zione, perché nel tempo prossimo tutti i vari 
gradi di formazione avranno bisogno di una in­
tegrazione e di un momento nel quale la for­
mazione non si divida come formazione di pri­
mo grado, o alta formazione, o Fondo sociale 
europeo. Anche su questo terreno, infatti, per 
esempio, sul Fondo sociale europeo, noi ci sia­
mo dati un limite quest’anno, ci siamo anco­
rati alle priorità del piano di sviluppo econo­
mico e quindi non finanzieremo alcun proget­
to che va fuori di questa linea. Sostanzialmen­
te stiamo vivendo una transitorietà per la qua­
le gli aggiustamenti ci possono portare ad una 
riforma definitiva della formazione profes­
sionale.

PAOLONE. Chiedo di parlare per dichiara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, io non sono intervenuto nella discus­
sione generale, in cui queste cose non vengo­
no colte. E non vengono colte quando, su al­
cune fasi della elaborazione dei lavori della ru­
brica, si cerca dì far si che si possa procedere 
con una maggiore speditezza, per dare corso 
al dibattito, in modo tale che il bilancio si ap­
provi. Come ella avrà notato. Presidente, in­
vece gli interventi si alternano, poi ci sono le 
repliche, le contro repliche, le spiegazioni e 
compagnia bella. Sta di fatto che siamo arri­
vati alle ore 11,00 e che in questa situazione 
la presidenza non è mai pronta a richiamare, 
a ricondurre, a vedere di regolamentare. Sic­
come io sono un impertinente per natura, ho 
chiesto di parlare, ma ella, facendo fìnta di non 
notarlo, o non notandolo davvero — io sono 
impertinente e malizioso — ha dato la parola 
al Governo che concludeva la questione. Io

gliel’ho fatto notare e la ringrazio per avermi 
dato la parola per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. È la seconda volta che do 
la parola al Governo per un chiarimento. Sia­
mo in fase di dichiarazione di voto. Nessuno 
ha parlato due volte, tranne il rappresentante 
del Governo.

PAOLONE. Il Governo non deve chiarire 
niente. Presidente, il Governo se ne dovrebbe 
solo andare. Io ho suggerito all’onorevole Er­
rore di dimettersi per quello che rappresenta 
il dato di questa rubrica, l’ho detto al Gover­
no dell’onorevole Campione. L’unica cosa che 
il Governo potrebbe fare, dando prova di sen­
sibilità e di serietà, è di andarsene, sulla base 
del dato che vede questo Governo sistematica- 
mente coniugare al futuro tutto quello che do­
vrebbe essere fatto o si dovrebbe fare in Sici­
lia, come se ci trovassimo all’anno zero e pe­
rò, nel frattempo, questo Governo vive già da 
quasi un anno.

Onorevole Errore, a lei risulta che in questa 
rubrica, per le sole spese correnti che stiamo 
discutendo, noi abbiamo circa il 45-46 per cen­
to di somme non spese nella rubrica Lavoro? 
E pensabile un dato di tal genere?

Se un dato di questo genere noi lo mettiamo 
a raffronto della discussione svolta sul capito­
lo 34104, lei si renderà conto che quanto è 
nato intorno a questo problema riguarda tutta 
la materia della formazione professionale, sul­
la quale la coniugazione del verbo è sempre 
al futuro. Io ho voluto datare anche nel corso 
della discussione generale questo problema, 
perché lei è Assessore da non molto tempo, 
quindi indubbiamente lei registra insieme a me 
questo dato, ma altresì lei è compartecipe di 
una maggioranza del precedente Governo che 
ha prodotto questi risultati, e prima ancora del­
l’altro Governo, in una continuità di responsa­
bilità politica, i cui risultati abbiamo davanti 
agli occhi. Allora, quando si parla della man­
cata riforma della scuola secondaria, e della 
mancata offerta ai giovani, alle persone che de­
vono lavorare, occuparsi, essere inseriti nel 
processo produttivo, degli strumenti che li ade­
guino a questa necessità, si dice che la forma­
zione professionale soccorre, è giusto che la 
si sostenga. Per carità! Come si fa a non com­
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prendere un dato di questo genere? È chiaro 
che la responsabilità resta per tutta intera la 
classe politica che non ha risolto il problema 
della riforma della scuola secondaria. E que­
sta classe politica è individuata: è sempre la 
vostra che governa la Nazione! La vostra, sia 
essa democristiana, socialista, repubblicana, so­
cialdemocratica, liberale; alle volte non si sa 
di che cosa parliamo. I disastri compiuti da 
questa classe dirigente che siete voi, in campo 
nazionale, si riflettono in campo regionale, con 
queste necessità, per la parte che riguarda la 
formazione professionale in Sicilia.

A questo punto si mette mano a questo com­
parto, che ci costa parecchie centinaia di mi­
liardi, per cui, chi si trovi a confrontarsi con 
voi — classe dirigente squalificata e incapace, 
irresponsabile per questo guasto prodotto — si­
stematicamente dovrà fare una considerazione. 
Quando attivate questa materia e la gestite, que­
sta materia deve essere controllata. Deve es­
sere effettuata un’analisi seria e quindi biso­
gna proporre le terapie conseguenti, perché voi 
non siete affidabili, perché questi risultati so­
no i vostri, mica i nostri. Noi li subiamo, per­
ché Tonorevole Campione, dall’alto del suo 
scanno ha settantacinque deputati e dice: così 
è, se vi pare. E prima di lui questo discorso 
l’ha fatto l’onorevole Leanza, e prima dell’o­
norevole Leanza, lo hanno fatto altri presiden­
ti della Regione; sempre voi, o vi dimenticate 
di cosa stiamo parlando? E, allora, quando si 
discute con questi dati, onorevole Errore, solo 
per conoscerli, perché qua non si riesce a ca­
pire Gom’è questa barca: a sentire i colleghi 
che sono intervenuti, questa cifra è eccessiva.

Ma mentre questa cifra è eccessiva, contem­
poraneamente è una cifra che viene distribuita 
in maniera ballerina, priva di controlli, priva 
di un criterio oggettivo; perché questo si aleg­
gia nei discorsi che vengono fatti, questo si 
ricava. Nel 1992, su 3.096 milioni di stanzia­
menti, sono stati impegnati 1.375 milioni. Il 
che significa che 2 miliardi 429 milioni sono 
andati in perenzione. Allora non è vero che 
si spendono! Altrimenti si spende solo una parte 
della cifra che rientra nel tetto dello stanzia­
mento del capitolo, e questo è dato da un ri­
scontro tra gli stanziamenti, gli impegni, i pa­
gamenti e i residui dell’anno precedente e i re­
sidui degli anni precedenti rispetto al 1992.

Ciò dà la dimostrazione che non solo si può 
essere in presenza di una discrezionalità, ma 
è una discrezionalità molto parziale rispetto al 
tetto dello stanziamento, e che non giustifica 
uno stanziamento di questo genere, dal momen­
to che neanche quello stanziamento viene com­
pletamente soddisfatto. C’è un errore nell’in­
dividuazione del tetto di stanziamento per il ca­
pitolo e c’è una cattiva impostazione.

Il dato sconcertante è che, onorevole Asses­
sore, malgrado questo dato, si insista nella con­
servazione nel capitolo dello stanziamento di 
2 miliardi 450 milioni. Noi non riteniamo che 
ciò sia giusto, considerato che i residui sono 
quasi pari aH’intero stanziamento. Quindi, ci 
sono stati limitatissimi interventi e noi ritenia­
mo che bisogna farli discendere da una rego­
lamentazione in cui siano fissati i criteri, i pa­
rametri e le valutazioni.

Bisogna anche che questa formazione sia con­
trollata. Che sopperisca alle carenze della man­
cata riforma della scuola secondaria è un con­
to, ma che sia una formazione seria e che sia 
orientata in settori e comparti che possano im­
mettere le persone nel mercato del lavoro è 
una condizione essenziale che, per lo meno da 
parte dell’opposizione, si pone nei confronti di 
un Governo che fino ad oggi non lo ha fatto. 
E lei è impegnato a doverlo fare, onorevole 
Assessore! Questo per quel che attiene alcuni 
capitoli della parte corrente; poi lei, quando 
arriveremo alla parte in conto capitale, mi do­
vrà rispondere su un dato che è sconcertante, 
e che io ho manifestato in questo Parlamento, 
e che evidentemente serve a datare — per lei 
come per gli altri Assessori — la condizione 
dì fatto nella quale ci troviamo con la spesa 
in Sicilia. Ecco perché io mi richiamo a lei, 
a Mazzaglia Assessore per il Bilancio e a Cam­
pione Presidente della Regione, perché ci di­
ciate dove sono questi resìdui, dove si inghip- 
pa la questione, dove stanno gli imbrogli del 
bilancio della Sicilia! Continuo a combattere 
questa battaglia in nome del Gruppo del Mo­
vimento sociale italiano, in una linea di conti­
nuità che dura da decenni, senza successo. Ma 
questo è il fatto vero, dobbiamo sapere dove 
sono questi soldi, dove si fermano e per quale 
ragione; questo deA'ono saperlo tutti i siciliani 
e questo Parlamento! Ed è una battaglia che 
ci vede, comunque, battuti dall’arroganza di 
una maggioranza che non risponde mai. Mai
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noi riteniamo che in questo ci sia grande re­
sponsabilità; capitolo per capitolo vogliamo dati 
che ci consentano di capire cosa succede in 
ogni rubrica. Vogliamo sapere perché i fondi 
stanziati ed impegnati non vengono poi asso­
lutamente a trovare il percorso di spesa; quali 
sono i freni, quali sono gli elementi di buro 
crazia che sono all’interno di questo meccani­
smo di remore? Lo vedremo poi. Intanto, oc 
cupiamoci di questo dato sulle spese correnti 
e sulla rappresentazione di un capitolo con tutto 
quello che c’è dentro; questa è la riforma del 
bilancio; sono chiacchiere quelle del Governo 
Campione! Per fare cose serie bisogna fare que­
sto, attivare gruppi di lavoro insieme per ca­
pire come dobbiamo fare, sennò l’onorevole 
Campione fa filosofia, cerca di vendere fumo; 
ma concretamente è così che si fa, vi parla 
l’ultimo dei deputati di questo Parlamento, l’ul­
timo mi colloco al novantesimo posto — ma 
ritengo di sfidare chiunque a dimostrare che 
non è come dico io. Siccome questo non è pos­
sibile, ho chiesto la parola, signor Presidente, 
per poterlo dichiarare, anche se non avrei vo­
luto parlare per evitare che si dica che la tiro 
per le lunghe, ma la battaglia sistematica è su 
questo indirizzo. È qui che si fa la sfida. Il 
resto è altra roba; noi abbiamo bisogno di co­
gliere le radici del problema, la base dell’al­
bero. Se non arriviamo lì, onorevole Campio­
ne, siamo all’anno ultrazero, con raggravante 
di caricare di cinismo e di ipocrisia i nostri 
atteggiamenti.

PRESIDENTE. Il parere della Commissio­
ne suiremendamento?

LOMBARDO, Vicepresidente della Commis­
sione. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Contrario.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen- 
damento delt’onorevole Piro.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario re­
sti seduto.

(Non è approvato)

(Proteste in Aula)

Si procede con la controprova.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(Non è approvato)

Si passa al capitolo 34108 «Interventi in fa­
vore dei centri interaziendali per l’addestramen­
to professionale nell’industria (CIAPI) aventi 
sede nell’Isola».

Comunico che è stato presentato il seguente 
emendamento 2.290 dagli onorevoli Lombar­
do Salvatore ed altri:

«Capitolo 34108; lo stanziamento del capi­
tolo è ridotto a lire 9.000 milioni».

LOMBARDO SALVATORE. Comunico, an­
che a nome degli altri firmatari, di ritirare l’e- 
mendamento 2.290.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione il Titolo I - Spese cor­

renti - Capitoli da 32001 a 34414.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Comunico che è stato presentato l’ordine del 
giorno numero 149: «Definizione legislativa 
delle questioni relative all’utilizzazione dei gio­
vani impegnati nei progetti di utilità collettiva 
di cui all’articolo 23 della legge numero 67 
del 1988», degli onorevoli Battaglia Giovanni 
ed altri.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

SPOTO PULEO, segretario:

«L’Assemblea regionale siciliana 
premesso che:

— in sede di applicazione della legge re­
gionale 20 marzo 1993, numero 5 il Governo 
regionale del tempo, recependo l’indicazione 
dell’Aula, aveva assunto Timpegno di presen­
tare entfo il 15 giugno 1992 un apposito dise­
gno di legge per affrontare in modo organico 
e risolutivo la questione relativa ai giovani uti­
lizzati nei progetti di utilità collettiva di cui 
aiParticolo 23 della legge numero 67 del 1988;

— tale impegno non è stato mantenuto;
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— da oltre cinque mesi l’Assessore regio­
nale per il Lavoro ha annunciato la presenta­
zione di un disegno di legge in materia;

considerato che a tutt’oggi tale disegno di 
legge non risulta presentato;

impegna il Governo della Regione
a presentare entro quindici giorni dall’appro­

vazione del presente ordine del giorno il dise­
gno di legge in questione» (149).

Battaglia Giovanni - Spezia­
le - La Porta - Crisafulli - 
Montalbano - Capodicasa - 
Consiglio - Gulino - Liberti­
ni - Silvestro - Zacco La 
Torre.

PRESIDENTE. Si riprende la discussione del 
disegno di legge sul bilancio.

Si passa al Titolo II «Spese in conto capita­
le», capitoli da 73752 a 74603.

Comunico che al capitolo 74206: «Contributi 
ai centri di formazione professionale per l’ac­
quisto di macchinari ed attrezzature, nonché per 
la manutenzione degli immobili e per Tamplia- 
mento e il riammodemamento dei centri me­
desimi» è stato presentato dagli onorevoli Piro 
ed altri il seguente emendamento 2.291; Capi­
tolo 74206; meno 1.300.

PAOLONE. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE. Signor Presidente, gradirei che 
il Parlamento tenga conto solo di queste tre 
cifre, che sto per comunicare all’Aula, per 
comprendere il peso del problema del lavoro 
in Sicilia.

Oggi, marzo 1993, registriamo uno stato di­
sastroso della disoccupazione, e vorrei eviden­
ziare cosa significa per la Regione siciliana, 
nella sua continuità politico-amministrativa, il 
problema del lavoro sulla base dei dati che io 
comunicherò. La rubrica «Lavoro, previdenza 
sociale, formazione professionale ed emigrazio­
ne», nel titolo II «Spese in conto capitale», pre­
senta il seguente andamento conclusivo: una 
percentuale di spesa dell’1,10 per cento della 
spesa stanziata — TI, 10 per cento! — ed il 
98,22 per cento di residui. Il che significa che

il settore della formazione professionale, la pre­
videnza ed il lavoro in Sicilia è sottoposto ad 
un tradimento sistematiéo da parte della classe 
politica che governa questa Isolai

Onorevole Errore, io non so cosa lei dirà 
e cosa le sarà possibile fare per invertire que­
sto dato incontrovertibile, che è ricavato dagli 
elementi che ci sono offerti ufficialmente da­
gli organi tecnici dell’Assessorato e che sono 
lo specchio deU’andamento della spesa in Si­
cilia. Non lo so; so solamente che è una ver­
gogna, per quel che ci riguarda, pensare di vi­
vere in un Parlamento e battersi di fronte ad 
elementi riassuntivi di questa entità. Io non rie­
sco a capire, e vorrei, invece, onorevole Er­
rore, non solo capire io, ma fare in modo che 
anche gli altri comprendano questo dato. Ono­
revole Presidente, come bisogna fare in que­
sto Parlamento per riuscire a capire il perché 
di questo dato? In quale momento questo dato 
deve essere chiarito a tutti? Quali percorsi bi­
sogna compiere? Quale trauma bisogna dare a 
questo Parlamento per rendersi conto di cosa 
vuol dire una cosa simile? Vi rendete conto 
che cosa è questo elemento che ci viene offer­
to? Dove sono i nodi? Dove si collocano le 
resistenze? A chi attribuire le inadempienze, 
visto che tutti diciamo di volerci battere per 
migliorare le condizioni di questa Isola e visto 
che tutti abbiamo il dovere di farlo e che ab­
biamo scelto di fare i parlamentari per fare tutto 
ciò? Possiamo avere commesso nella nostra vita 
una serie di errori di valutazione, possiamo 
avere talvolta commesso delle negligenze, de­
gli sbagli; ma continuare a perseverare con que­
sti elementi, di fronte a tutto ciò, e non cerca­
re di capire per correggere la situazione esi­
stente, è un atto delittuoso, che non permette 
assolutamente assoluzioni!

Questo è il dato certo che io offro ai Parla­
mento! Come si deve fare? Io voglio sapere 
perché una rubrica come quella del «Lavoro, 
della formazione professionale e della previ­
denza sociale» permette di registrare circa il 
99 per cento di residui, di non attivazione del­
la spesa nel lavoro! E dobbiamo capirlo capi­
tolo per capitolo, e non solo su questo argo­
mento! Il problema di quei 17.000 miliardi di 
residui passivi, lo dobbiamo capire su tutte le 
rubriche: ciascuna rubrica è fatta di un Titolo 
I - Parte corrente e di un Titolo II - Spese in
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conto capitale, e ciascuno di questi titoli è fat­
to da una serie di capitoli e ciascun capitolo 
riguarda un intervento, che si rivolge a cate­
gorie di cittadini siciliani che vengono da noi 
governati con queste risorse. Dobbiamo capi­
re perché, individuando i settori e le scelte po­
litiche che hanno guidato determinati interven­
ti; ma non è possibile tenere sommerso il me­
rito e non capire, precludendo tutte le possibi­
lità di riforma! Ecco la più forte denunzia che 
viene offerta a questo Parlamento su un dato 
che sulla rubrica Lavoro vede la Regione sici­
liana capace di spendere l’I per cento dello 
stanziamento, mentre il 98,22 per cento va in 
residui, il resto diventano perenzioni. Voglia­
mo sapere di questi residui e di queste peren­
zioni quali sono i creditori certi! Vogliamo sa­
pere, rispetto agli stanziamenti, gli impegni che 
portano poi ai creditori certi — e che devono 
essere reiscritti, perché sicuramente devono es­
sere pagati — e quelli che, invece, non lo so­
no, che sono in sommerso; lo vogliamo sape­
re! In quale sede ci dobbiamo convocare per 
avere questi dati? Presso gli Assessori? I Go­
verni? I burocrati? In quale sede dobbiamo fa­
re quest’analisi per poi decidere cosa fare?

Signor Presidente, le chiedo scusa se mi so­
no dilungato, ma ritengo che non si possa ri­
manere indifferenti rispetto ad un dato simile.

Mi sto curando da poco tempo di questi ar­
gomenti del bilancio — e chiedo scusa innan­
zitutto a quanti mi hanno votato, perché avrei 
dovuto farlo prima — ma il nostro gruppo po­
ne questo problema in termini costruttivi, lo 
pone in termini di provocazione costruttiva: non 
per fare polemiche fuor di luogo, ma per ca­
pire come dobbiamo fare. Pertanto, insieme sul 
serio, facciamo questo sforzo per cercare di 
dare un bilancio ed una riforma che non siano 
il frutto di affermazioni e di filosofìe e di pa­
role buttate in aria, ma che sia veramente il 
frutto di un attento esame perché la Sicilia è 
sanguinante, è carica di drammi e di problemi 
ed il primo nostro atto dovuto è quello di ca­
pire come dobbiamo fare per lenire questa si­
tuazione!

ERRORE, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ERRORE, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
remigrazione. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, brevissimamente, perché l’onorevole Pao- 
lone ha già posto questo problema in Commis­
sione Bilancio. Io, senza ricorrere ad un dato 
di persuasione di altissimo livello, le devo di­
re che gestisco una rubrica che ha 982 miliar­
di di spese correnti e 35 miliardi di conto ca­
pitale. Le do un dato solo: io pago per stipen­
di e per attrezzature 310 miliardi di formazio­
ne professionale per giovani, che certamente 
non posso mandare in perenzione, o non pos­
so non utilizzare. Inoltre, sull’articolo 23 pa­
go ancora 270 miliardi; sull’anno precedente 
pago 70 miliardi di cantieri, tutto questo per 
un totale di 650 miliardi, a fronte di 982 mi­
liardi di spese correnti. Dentro questo quadro 
ci sono i contributi a tutti i sindacati per pun­
to pratica, ogni sindacato tra i più rappresen­
tativi ha lire 7.000 per pratica, e quindi li de­
vo pagare. Non vedo, quindi, dove lei incen­
tra tutta questa discussione, tenuto conto che 
io sono obbligato ad erogare stipendi. La ri­
sposta sul piano del lavoro, con la rigidità di 
questa rubrica, dichiaro con grande senso di 
responsabilità che non si può dare. Se questo 
bilancio viene approvato nei termini in cui il 
Governo ha detto, per cui portiamo a fondi glo­
bali una certa somma sulla quale le forze poli­
tiche si mettono d ’accordo per mettere a di­
sposizione per il lavoro un certo tipo di pia­
no, è chiaro che una risposta non esaustiva al­
la grande disoccupazione che esiste in Sicilia 
può essere data con fonnulazione di nuove leg­
gi. Certamente, io non sono nelle condizioni 
di dare alcuna risposta per nuova occupazio­
ne, tranne che per tre articoli della legge nu­
mero 27: essi sono l’articolo I, l’articolo 5 e 
l’articolo l i  della 27, una legge che questa As­
semblea approvò nel 1990.

Quindi, caro onorevole Paolone, su questo 
versante io non faccio altro che erogare spese 
correnti, stipendi; è chiaro che l’unica peren­
zione riguarda questo capitolo, perché noi stia­
mo attuando per ora strumenti finanziari che 
erano allocati nella 27 per l’anno 1992 e che, 
quindi, io sto attuando nei primi anni del 1993, 
e sono sempre i citati tre articoli 1, 5 e l i .

Resocolui. f. 885 (500)
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per un totale di 70-80 miliardi nel triennio. Per 
cui, ripeto, la risposta di cui lei si preoccupa, 
alla grande disoccupazione in Sicilia, la si può 
dare solo ed esclusivamente ad una condizio­
ne: se questa Assemblea si occuperà di un pia­
no di lavoro si potranno introdurre leggi — 
credo che il Governo le ha già pronte — che 
diano una risposta alla nuova occupazione e 
poi agli oneri che abbiamo contratto per quan­
to riguarda la formazione professionale e l’ar­
ticolo 23. Quindi, sarà una discussione che noi, 
dopo l’approvazione di questo bilancio, che è 
assolutamente rigido, potremo avere in sede di 
discussione dei problemi generali, per quanto 
riguarda la finalizzazione dei fondi globali e 
poi, nello specifico, quando noi avremo gli 
strumenti legislativi che sono le occasioni di 
confronto e di scontro dentro cui il Governo 
si deve cimentare per dare le risposte possibili 
ad un mercato del lavoro che in questo mo­
mento è in grande recessione.

PRESIDENTE. Il parere della Commissio­
ne sull’emendamento dell’onorevole Piro?

LOMBARDO SALVATORE, Vicepresiden­
te della Commissione. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

ERRORE, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Contrario.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole si alzi; chi è contrario re­

sti seduto.
(Non è approvato)

Pongo in votazione il Titolo n . Spese in con­
to capitale. Capitoli da 13152 a 74603.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l’ordine del giorno nu­
mero 149, degli onorevoli Battaglia Giovanni, 
Speziale ed altri. Il parere del Governo?

ERRORE, Assessore per il Lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l ’emigrazione. Signor Presidente, io sono d’ac­
cordo con l’ordine del giorno presentato dagli 
onorevoli Giovanni Battaglia, Speziale ed al­
tri; però, credo che questo problema non può 
essere visto come avulso dalla complessiva vi­
cenda del lavoro. Questo è un disegno di leg­
ge che farà parte del quadro generale; è chia­
ro che c’è una legge che dovrà essere discus­
sa per dare una risposta per nuova occupazio­
ne; il problema dell’articolo 23 farà parte di 
questo problema più grande che le forze poli­
tiche, il Governo e l’Assemblea si porranno. 
Quindi, sono d’accordo sulla vicenda dei tem­
pi; dipende dallo sviluppo delle azioni di rap­
porto, perché prima dobbiamo approvare il bi­
lancio e vedere l ’entità dei fondi globali, dopo 
di che potremo pensare agli strumenti legisla­
tivi. Io dico, comunque, che il disegno di leg­
ge è già pronto per andare in Giunta.

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Il Governo 
ha annunziato una manovra complessa che rea­
lizzerà con il bilancio, con la finanziaria e poi 
con le leggi che presenterà, al fine di affron­
tare il tema del lavoro, dell’occupazione, del­
lo sviluppo e della qualità della vita. La do­
manda che secondo me qui i colleghi vogliono 
porre con l’ordine del giorno — ed io l’appro­
vo dando questa interpretazione all’ordine del 
giorno — è di sapere, sul piano di tanti impe­
gni, di tanti obiettivi, se è possibile dare prio­
rità a questo disegno di legge, a questa inizia­
tiva, perché non sarà possibile presentare die­
ci disegni di legge in contemporanea, né è pos­
sibile risolvere con un disegno di legge tutti 
i problemi. Se, invece, per cercare di mettere 
in condizione il Parlamento di cominciare a la­
vorare, neH’ambito del disegno complessivo che 
rimane unitario, fosse possibile anticipare i vari 
disegni di legge, man mano che sono pronti, 
questo metterebbe in condizione l’Assemblea 
di poterli apprezzare dando a questo disegno
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di legge la dovuta ed opportuna priorità, su 
cui tutti sono d’accordo, ed anche — mi pare 
— il Governo è d’accordo. Se questo potesse 
essere fatto, secondo me il voto che noi dia­
mo aH’ordine del giorno diventa un voto che 
ha una sostanza ed un obiettivo ben preciso, 
nell’ambito del quadro di cui parlava l’Asses­
sore; fare subito questo disegno di legge dan­
do una priorità assoluta nei confronti anche de­
gli altri interventi.

PRESIDENTE. Pongo irt votazione l’ordine 
del giorno.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Si passa alla votazione dell’intera rubrica.

PAOLONE. Chiedo di parlare per dichiara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE. Non vorrei innervosire l’Assem­
blea, quindi sarò brevissimo, leggerò solo dei 
dati numerici affinché non si cambi la verità. 
E siccome noi perseguiamo questo obiettivo — 
e ne faremo una questione di battaglia dell’op­
posizione rispetto alla maggioranza — in quanto 
vogliamo vedere che cosa deve essere, oggi e 
in futuro, questo bilancio in questa Sicilia, so­
lo per questa ragione do i numeri, non perché 
li giochiate al Lotto; do dei numeri che sono 
dati ufficiali.

Onorevole Errore, nel 1992 noi abbiamo
1.151 miliardi di stanziamento comprendenti lo 
stanziamento iniziale e l’assestamento. Di questi
1.151 miliardi ne sono stati impegnati 1.043; 
quindi, 107 miliardi sono andati in economia; 
ripeto, tra lo stanziamento e gli impegni, 107 
miliardi sono andati in economia nella parte 
corrente. Di questi 1.151 miliardi — non quan­
to ha detto lei, onorevole Errore, qualche co­
sa in più — sono stati pagati 631 miliardi, pa­
ri al 54,87 per cento. Il che significa che 411 
miliardi e 900 milioni — circa 412 miliardi — 
pari al 35,77 per cento sono andati nei residui 
passivi, per la parte corrente, e circa 108 mi­
liardi in economie. Il che significa che tra re­
sidui ed economie noi abbiamo perso 520 mi­

liardi sullo stanziamento del 1992, compresa 
la parte iniziale di stanziamento e l’assestamen­
to successivo. Sono i dati ufficiali che io ho 
del resoconto complessivo della spesa. Per la 
parte relativa ai residui, su 219 miliardi, noi 
abbiamo circa 9 miliardi di economie e 126 
miliardi di perenzione. Questa è la spesa cor­
rente, onorevole Errore; la spesa in conto ca­
pitale è di 104 miliardi di competenza e di 175 
miliardi di residui. Per la parte relativa alla 
competenza sono stati pagati, su 104 miliardi, 
1.154.000 lire — pari all’1,10 per cento — e 
sono andati in residui passivi 102.969 milioni, 
pari al 98,22 per cento.

Il problema non si pone per la parte relativa 
ai residui, dove peraltro restano sempre dei mi­
liardi in perenzione.

Questo è il dato. Quindi, onorevole Errore, 
se questi dati sono quelli che ci vengono of­
ferti dalla struttura del bilancio, e che poi di­
ventano gli elementi fondamentali attraverso i 
quali la Corte dei conti pone il discorso della 
parifica, è chiaro che io non sto parlando di 
aria, sto parlando dei dati ufficiali. Ecco per­
ché le dico, comprendendo che lei è assessore 
da poco, che fornisco questi dati nella speran­
za che questi elementi vengano modificati. In­
sieme vorremmo capire come fare per avere 
la dovuta conoscenza e quindi mettere mano 
al cambiamento. Per queste ragioni ho chiesto 
di parlare, per dare l’orientamento del Movi­
mento sociale italiano e per dichiarare che noi 
votiamo contro la Rubrica Lavoro per quanto 
abbiamo qui documentato.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la Ru­
brica «Lavoro».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvata)

Si passa alla rubrica «Beni culturali ed am­
bientali e della Pubblica istruzione».

Si passa al capitolo 36203 «Spese telefoni­
che. (Spese obbligatorie)».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
dal Governo il seguente emendamento 2.454:

Capitolo 36203: più 3.200 milioni.

PAOLONE. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE. Signor Presidente, onorevoli 
coUeghi, nel bilancio del 1992, per questo ca­
pitolo erano stati appostati 900 milioni per spe­
se telefoniche; nel 1993, si chiede di quadru­
plicare la cifra prevista e stanziata nel 1992.

Per quello che mi riguarda, devo solo ras­
segnarvi, in ragione dei dati dell andamento di 
questa spesa, che nel 1992 abbiamo avuto, su 
questo capitolo, 125 milioni di residui. E sui 
residui abbiamo avuto 209 milioni di peren­
zioni. Pertanto, vorrei una spiegazione, anche 
perché Assessore, nella rubrica «Pubblica istru­
zione», su 893 miliardi di stanziamento, di 
competenza, abbiamo 350 miliardi di residui, 
pari al cinquanta per cento. E sui residui ab­
biamo 286 miliardi di stanziamento e 153 mi­
liardi di perenzioni. Viva la cultura! Insom- 
ma, tra residui e perenzioni, abbiamo oltre 500 
miliardi di somme non spese, senza contare le 
economie che superano i 350 miliardi. E una 
cosa scandalosa! Ora io mi rendo conto, lei 
sa che i problemi sono politici, lo diceva poco 
fa l’onorevole Errore, non sono aspetti di or­
dine personale...

(Clamori in Aula)

PRESIDENTE. Sta parlando l’onorevole 
Pacione, se qualcuno vuole parlare si accomodi 
fuori.

PAOLONE. Ho concluso. Se uno scandalo 
come questo non viene colto! Non ho capito 
come si collochi la cultura in quest’isola. E 
a fronte di questo, un capitolo che prevedeva 
900 milioni per telefonate viene moltiplicato per 
quattro; io non capisco perché, ci deve essere 
una ragione particolare, ci sara stato un cam­
biamento, non lo capisco. Potrebbe sembrare 
una cosa seria, se mi viene spiegato, ma mi 
può essere spiegato solo se a fronte di uno stan­
ziamento tutto lo stanziamento viene impegna­
to e l’attività delia cultura cammina. Ma se io 
di fronte a mille miliardi di stanziamento, tra 
competenze e residui...

PRESIDENTE. Sono spese telefoniche, quin 
di sono spese obbligatorie, io non capisco l’e­
mendamento, onorevole Paolone.

PAOLONE. A chi dovete telefonare se ave­
te chiuso i rubinetti di spesa per la cultura del 
50 per cento? Dovreste ridurre le telefonate! 
Anziché pensare a promuovere la cultura, te­
lefonate per promuoverne la metà, visto che 
la spesa viene ridotta del 50 per cento! Io lo 
capisco e mi viene così istintivamente «ex 
abrupto» una reazione di tal genere; la spesa 
si riduce del 50 per cento rispetto agli stanzia­
menti, non si effettua, non si paga, si manda 
in economia, in perenzione; le telefonate si fan­
no costare 4 volte tanto, e perché? Forse per­
ché si attiva la spesa? No, non si attiva la spe­
sa. E allora perché si telefona quattro volte tan­
to? Ma siccome può darsi che io non sappia 
le ragioni di questo emendamento, decido di 
chiederle perché succede questo. Assessore Fio­
rino. Ce lo spieghi; vediamo se possiamo ri­
condurci correttamente; stiamo iniziando quel­
la famosa scuola di comportamento concreto, 
onorevole Campione. Vediamo come dobbia­
mo fare, diciamo che abbiamo sbagliato fino­
ra; adesso cominciamo a capirci e iniziamo tra 
noi un rapporto diverso.

FIORINO, Assessore per i Beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FIORINO, Assessore per i Beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Io non 
so se posso soddisfare pienamente la esigenza 
del collega Paolone di avere dati chiarì sulla 
questione, però qualche elemento qui ce l’ho 
e lo comunico all’Assemblea. Per quanto at­
tiene al capitolo 36203 l’Assessorato mi dà i 
seguenti dati. La variazione dì 3 miliardi e 200 
milioni è dovuta per lire 1 miliardo e 600 mi­
lioni a spese telefoniche per l’anno 1992 — 
variazione che è stata richiesta e non accorda­
ta in sede di assestamento di bilancio — e per 
1 miliardo e 600 milioni all’adeguamento del­
lo stanziamento del 1993 ad esigenze reali che 
si attestano intorno ai 2.000 milioni annui. Qua­
lora non si dovesse pervenire alla richiesta va­
riazione con lo stanziamento attuale, già con 
il secondo bimestre tutte le istituzioni periferi­
che resterebbero senza telefono. Una lievita­
zione c’è stata perché sono state istituite altre 
due soprintendenze, quella di Ragusa e quella
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di Caltanissetta, però i dati che mi fornisce 
l’Ufficio sono questi.

In merito al problema invece della spesa glo­
bale dell’Assessorato io ho questi dati, che pro­
babilmente saranno parziali, e si riferiscono ad 
una dotazione della rubrica di 994 miliardi e 
81 milioni. Gli impegni che risultano, almeno 
dai dati • che mi hanno fornito, sono 
970.841.533.532 lire. I pagamenti disposti so­
no pari al 58 per cento degli impegni ed am­
montano a 563.007.500.429 lire; i pagamenti 
effettuati, pari al 45 per cento degli impegni, 
per un ammontare di 443.775.571.294 lire. 
Questi sono i dati che io sono in grado di ras­
segnare all’Assemblea e all’onorevole Paolone.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
io volevo solo eccepire che la Presidenza e il 
Governo mi hanno costretto a ritirare gli emen­
damenti su alcuni capitoli con la motivazione 
che trattavasi di spese obbligatorie. Se questa 
è la regola. Presidente, tutto quello che riguar­
da spese obbligatorie non deve passare. Io non 
posso ammettere che ci siano due pesi e due 
misure: una per gli emendamenti del Governo 
e una per gli emendamenti dell’opposizione. Mi 
consenta! Già, ieri mattina, mi avete fatto riti­
rare emendamenti con la motivazione che trat­
tavasi di spese obbligatorie.

PRESIDENTE. Onorevole Piro, non cono­
scevo questo precedente e, tra l’altro, nell’in­
tervento di poco fa, ho già detto al Governo 
che sono spese obbligatorie.

SCIANGULA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIANGULA. Io mi permetto di interveni­
re per dichiararmi d’accordo con l’onorevole 
Piro. Peraltro, chiedere aumenti che modifica­
no i fondi globali, su spese dove interviene il 
decreto amministrativo e può fare tutte le va­
riazioni di questo mondo, non è certo oppor­
tuno. Sono spese obbligatorie! E poiché in ef­
fetti c’è il precedente per il quale l’onorevole

Piro è stato invitato a ritirare emendamenti con 
la motivazione che si trattava di spese obbli­
gatorie, io ritengo che per uniformità di com­
portamento anche il Governo debba ritirare 
questi emendamenti, senza farne un problema. 
Mi sembra che sorga un problema di metodo 
che vada tenuto. Anche perché, nella sostanza 
— ha ragione l’onorevole Piro — non si mo­
difica niente; infatti, essendo spese obbligato­
rie, si può benissimo operare in qualsiasi mo­
mento dell’anno cui si riferisce il bilancio che 
stiamo approvando.

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Chiedo di parlare per un chia­
rimento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Questi emendamenti che riguarda­
no questa fattispecie — hanno ragione qui l’o­
norevole Piro e l’onorevole Sciangula — veni­
vano proposti perché questo Assessorato ha una 
strutturazione diversa rispetto alle altre ammi­
nistrazioni regionali. Nel senso che questo As­
sessorato ha una sua autonoma gestione relati­
vamente ai problemi delle Sovrintendenze e del­
le altre strutture periferiche. Questa è la moti­
vazione per la quale avevamo previsto questo 
intervento in sede di definizione di norme fi­
nanziarie. Comunque, se c’è questo orientamen­
to, siamo d’accordo a che l’emendamento ven­
ga ritirato.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende at­
to. Si passa al capitolo 36204 «Acquisto di li­
bri e riviste attinenti ai compiti d’istituto e gior­
nali, nonché spese per la rilegatura delle pub­
blicazioni».

Comunico che allo stesso è stato presentato, 
dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed altri, 
il seguente emendamento 2.351:

Capitolo 36204: Io stanziamento del capito­
lo è ridotto a lire 47 milioni.

LOMBARDO SALVATORE. Dichiaro, an­
che a nome degli altri firmatari, di ritirare l’e- 
mendamento 2.351.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
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Presidenza del Presidente 
PICCIONE.

PRESIDENTE. Si passa al capitolo 36955: 
«Spese per il funzionamento amministrativo 

e didattico delle scuole elementari statali, per 
le attività integrative scolastiche a favore degli 
alunni delle scuole elementari statali, nonché 
le spese per l’acquisto ed il rinnovo dei sussi­
di didattici compresi quelli audiovisivi e le do­
tazioni librarie».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
il seguente emendamento dal Governo: 

Emendamento 2.455:
Capitolo 36955: più 1.000 milioni.
Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa al capitolo 36956: «Spese per il fun­
zionamento amministrativo e didattico delle 
scuole medie statali, comprese le spese per l’ac­
quisto ed il rinnovo dei sussidi didattici, com­
presi quelli audiovisivi e le dotazioni librarie, 
nonché delle attrezzature tecnico-scientifiche».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
dal Governo il seguente emendamento 2.456: 

Capitolo 36956: più 1.000 milioni.
Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa al capitolo 37251: «Assegnazioni per 
il funzionamento amministrativo e didattico de­
gli istituti professionali statali, delle scuole tee 
niche, nonché di corsi speciali. Spese ed asse 
gnazioni per l’acquisto, il rinnovo e la conser­
vazione dei sussidi didattici, compresi quelli

audiovisivi e le dotazioni librarie, delle attrez­
zature tecnico-scientifiche ed informatiche, non­
ché per l’acquisto dei materiali di consumo oc­
correnti per le esercitazioni. Spese per l’assì- 
stenza scolastica a favore degli alunni fre­
quentanti».

Comunico che allo stesso è stato presentato, 
dagli onorevoli Piro, Battaglia Maria Letizia 
ed altri il seguente emendamento: 

Emendamento 2.352:
Capitolo 37251: più 6.000.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, abbiamo visto pro­
prio in questo frangente che il Governo ha pre­
sentato degli emendamenti con i quali vengo­
no ripristinati gli stanziamenti al livello dello 
stanziamento dello scorso bilancio; ciò per 
quanto riguarda vari interventi disposti a fa­
vore delle scuole, degli istituti scolastici di va­
rio ordine e di vario grado. Il capitolo 37251 
è un capitolo importante perché finanzia l ’ac­
quisto di attrezzature, di materiali, di strumen­
tazioni varie per gli istituti scolastici di secon­
do grado e presenta, nella ipotesi arrivata in 
Aula, una riduzione — rispetto allo scorso an­
no — di 6 miliardi su uno stanziamento com­
plessivo di 20 miliardi. Vi è quindi una ridu­
zione del 30 per cento. L’importanza dell’in­
tervento, io credo, si commenta da solo, so­
prattutto in un panorama come quello siciliano 
in cui la qualità delle attrezzature, dello stru­
mentario e dei supporti didattici delle nostre 
scuole è ancora, purtroppo, estremamente bas­
so, sicuramente carente per molti aspetti e per 
molti istituti. Crediamo, quindi, che si tratti 
di un intervento che debba essere mantenuto, 
che debba essere quanto meno riportato al li­
vello degli scorsi anni, anche in considerazio­
ne della continua lievitazione dei prezzi. Que­
sta è una banalità, ma è opportuno ricordare 
sempre la continua lievitazione dei prezzi, che 
sostanzialmente porta, nel giro di pochi anni,

. a potere acquistare con lo stesso stanziamento 
un volume di materiali sempre più ridotto man 
mano che si procede negli anni. Quindi, il no­
stro scopo è soltanto quello di ripristinare sia 
lo stanziamento di questo capitolo, che di quello
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successivo che ha la stessa portata, anche se 
si riferisce a scuole di diversa natura, proprio 
per sostenere il miglioramento qualitativo e 
quantitativo delle attrezzature scolastiche delle 
scuole della Sicilia.

PAOLONE. ‘Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE. Intervengo per dichiarare che 
noi siamo assolutamente favorevoli, anche per­
ché abbiamo un dato di conforto; quindi, vor­
remmo che il Parlamento votasse questo emen­
damento, vorremmo convincerlo che è uno dei 
pochi capitoli dove l’attivazione della spesa è 
a circa il 90 per cento: su 18,5 miliardi circa, 
16 miliardi e rotti sono stati pagati e non im­
pegnati, pagati! Quindi, questo è un emenda­
mento che, sulla base del riscontro degli anni 
precedenti, andrebbe assolutamente sostenuto 
per ripristinare il tetto del 1992, sennò pena­
lizzeremmo gli istituti e le scuole.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa al capitolo 37252: «Assegnazioni per 
il funzionamento amministrativo e didattico de­
gli istituti tecnici statali, delle scuole tecniche, 
nonché di corsi speciali. Spese ed assegnazio­
ni per l’acquisto, il rinnovo e la conservazio­
ne dei sussidi didattici, compresi quelli audio­
visivi e le dotazioni librarie, delle attrezzature 
tecnico-scientifiche ed informatiche, nonché per 
Pacquisto dei materiali dì consumo occorrenti 
per le esercitazioni».

Comunico che allo stesso è stato presentato, 
dagli onorevoli Piro ed altri, il seguente emen­
damento:

Emendamento 2.353:
Capitolo 37252: più 6.000.
Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. II parere del Governo?

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(E approvato)

Si passa al capitolo 37660: «Contributi per 
il funzionamento delle università, degli istituti 
universitari, degli osservatori astronomici, 
astrofisici, geofisici e vulcanologici e per l ’ac­
quisto, il rinnovo e il noleggio di attrezzature 
didattiche ivi comprese le dotazioni librarie de­
gli istituti e delle biblioteche di facoltà e per 
il loro funzionamento».

Comunico che allo stesso è stato presentato, 
dagli onorevoli Piro ed altri, il seguente emen­
damento:

Emendamento 2.354:
Capitolo 37660; per memoria.

MELE. Chiedo di parlare per illustrare l’e- 
mendamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MELE. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, il gruppo parlamentare La Rete ha pre­
sentato questo emendamento che riporta il ca­
pitolo a; per memoria.

Il capìtolo 37660 prevede lo stanziamento di 
fondi da assegnare alle Università siciliane per 
il rinnovo, l’acquisto e il noleggio di attrezza­
ture didattiche, librarie eccetera ed in partico­
lare fa riferimento alle competenze trasferite 
dallo Stato alla Regione con il D.P.R. 246 del 
1985, articolo 1. Sostanzialmente, prima del 
1985, questi fondi venivano gestiti direttamente 
dallo Stato; con il D.P.R. 246 viene affidata 
la gestione degli stessi alla Regione. A partire 
dal 1985, quindi, il bilancio dell’Università
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non contempla più questa voce come entrata 
dello Stato, ma come entrata della Regione sul 
capitolo, appunto, 37660.

In consegueiTza di questa variazione, si è però 
ingenerato un rapporto distorto — a nostro av­
viso — tra Regione ed Università; un rappor­
to distorto in quanto, in realtà, non esiste un 
piano di riparto in base al quale la Regione 
debba affidare questi fondi alle tre sedi uni­
versitarie, non esiste un criterio con il quale 
questi fondi vengono ripartiti alle tre sedi uni­
versitarie di Palermo, Catania e Messina; esi­
stono dei criteri, direi a posteriori, cioè ven­
gono chiariti i meccanismi di assegnazione so­
lamente a posteriori, in base a raccordi — mi 
permetto dire — finora assolutamente perso­
nali. Pertanto, noi crediamo che sarebbe be­
ne, intanto, azzerare il capitolo; in ogni caso, 
prevedere — scusate il gioco di parole — una 
consultazione preventiva con gli organi univer­
sitari per la gestione di questi fondi, che non 
sia quella quasi privatistica fatta dai singoli pro­
fessori di Università, o direttori di dipartimen­
to. In ogni caso, se non sbaglio, la stessa leg­
ge sul diritto allo studio, la legge esitata ap­
punto dalla V Commissione, all’articolo 17 pre­
vede servizi di sostegno didattico, cioè è la 
stessa legge sul diritto allo studio che preve­
de, tramite appositi articoli, i meccanismi at­
traverso i quali la Regione eroga attrezzature 
alle tre sedi universitarie. Ciò è specificato dal 
disegno di legge sul diritto allo studio, sia al­
l’articolo 17 che aH’articolo 46, facendo espli­
cito riferimento al capitolo 37660. Per tali mo­
tivi, noi rimandiamo la regolamentazione di 
questi contributi alla futura legge sul diritto allo 
studio, e chiediamo la soppressione dello stan­
ziamento, perché non è possibile continuare ad 
erogare fondi alle sedi universitarie, ripeto, in 
maniera indiscriminata, senza capire questi fon­
di dove vanno a finire, o senza capire, in ogni 
caso — pur se si sa dove vanno a finire ■ 
quali sono le reali motivazioni che sottendono 
l’utilizzo di questi fondi su alcuni macchinari 
o su alcuni dipartimenti. Pertanto, ripeto, chie­
diamo che venga approvato dall’Aula l’emen­
damento su questo capitolo per memoria.

LIBERTINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LIBERTINI. Signor Presidente, credo che 
l’onorevole Mele abbia pienamente ragione 
quando denunzia come esempio di cattiva di­
screzionalità il modo con cui questo capitolo 
è stato utilizzato negli anni passati. Infatti, vi 
sono elenchi di spese ripartite fra i singoli isti­
tuti universitari della Sicilia con criteri assolu­
tamente non chiari. Ciò non toglie, tuttavia, 
onorevole Mele, che — come sappiamo tutti 
quelli che viviamo nell’università — le diffi­
coltà in cui si dibattono gli istituti sono gra­
vissime. Per cui, credo che il modo corretto 
per intervenire su questa materia sia lasciare
10 stanziamento e, attraverso un ordine del gior­
no, delimitare la discrezionalità, impegnare il 
Governo a utilizzare questi fondi in maniera 
tale da evitare quei fenomeni di distribuzione 
clientelare che l’onorevole Mele, giustamente, 
ha denunziato. In particolare, posso suggerire 
una possibile destinazione, che credo possa es­
sere considerata comunque prioritaria. C’è in 
questo momento una crisi gravissima delle bi­
blioteche universitarie, delle biblioteche di isti­
tuto. La lievitazione dei costi e l’aumento del­
le spese correnti hanno fatto sì che l’acquisto 
di nuovi libri, che può essere finanziato attra­
verso questo capitolo, da parte delle bibliote­
che universitarie, sia in questo momento posto 
a margine, o comunque ridotto rispetto agli an­
ni passati. Potrei citare degli esempi, non so, 
la biblioteca del- mio istituto, che era la mi­
gliore biblioteca giuridica del Meridione, che 
riusciva ad acquistare diecimila volumi l’anno 
negli anni sessanta, l’anno scorso ha toccato
11 minimo, potendo acquistare appena 4.000 vo­
lumi, per quello che costano i libri stranieri 
e per quello che costa l’abbonamento a riviste 
straniere e così via. Io proporrei di lasciare 
il capitolo così come è e di predisporre un or­
dine del giorno che potremmo predisporre qui 
tutti insieme, affinché venga evitato l’utilizzo 
di questo capitolo per acquistare singole attrez­
zature, che magari poi vadano a facoltà di me­
dicina, a istituti che hanno ben altre possibili­
tà di approvvigionamento, e destinarlo esclu­
sivamente, perché si tratta di una piccola som­
ma, 9 miliardi, per il 1993 all’incremento del 
patrimonio librario delle biblioteche universi­
tarie siciliane. Se l’onorevole Mele fosse d’ac­
cordo sul ragionamento che ho fatto, potrebbe 
ritirare remendamento e potremmo predisporre

\
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un ordine del giorno con cui si impegna il Go­
verno a destinarlo esclusivamente a questa fi­
nalità, che è compresa nel capitolo e che ser­
ve a porre un argine ad un fenomeno di de 
pauperamento delle biblioteche universitarie si­
ciliane che dovrebbe tutti preoccuparci.

Trattandosi di acquisto di libri da effettuare 
un po’ in tutto il mondo non credo poi che 
la destinazione possa essere di tipo clientelare 
particolarmente criticabile. Sempre che il Go­
verno sia d’accordo su questa impostazione, 
perché altrimenti si dovrebbe addivenire alle 
critiche che l’onorevole Mele esprimeva prima.

PAOLONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE. Ritengo incredibile che in ogni 
vicenda noi ci dobbiamo sostituire a quelli che 
sono i compiti dello Stato...

LIBERTINI. Abbiamo le norme di at­
tuazione.

PAOLONE. Si, l’ho capito, ma a un certo 
momento non ho capito più. Da quante fonti 
devono attingere queste università?

LIBERTINI. Le norme di attuazione lo 
dicono.

PAOLONE. Ma insomma, ad un certo pun­
to, una volta e per tutte facciamo sì che si fac­
ciano carico di certi oneri quelli che hanno 
l’obbligo di farlo. Non dobbiamo noi sostituirci 
allo Stato per mantenere in piedi determinate 
barche; ho l’impressione che commetteremmo 
dei gravi errori, anche perché questo conten­
zioso ci vede sempre perdenti; infatti finiamo 
perfino per sostenere ambiti che possono e deb­
bono essere. invece sovvenzionati e sostenuti 
dallo Stato. Per conseguenza, noi siamo favo­
revoli all’emendamento.

FIORINO, Assessore per i Beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FIORINO, Assessore per i Beni culturali, 
ambientali e per la pubblica istruzione. Io pos­
so dare qualche chiarimento sui criteri adotta­
ti. L’Assessorato, intanto, emana una circola­
re che invia alle Università, sollecitando le stes­
se Università a proporre ed avanzare la richie­
sta in termini di priorità. Quindi, viene invita­
ta l’Università a comunicare all’Amministra­
zione regionale dove e come intende orientare 
le risorse. Per quanto riguarda le tre Univer­
sità, invece, il riferimento sulla quantificazio­
ne interessa la popolazione scolastica, cioè si 
fa una valutazione della popolazione scolastica 
e si rapporta la percentuale di intervento e quin­
di di finanziamento. Questa è l’impostazione 
che ha dato l’Assessorato, che ha cercato di 
darsi dei criteri per quanto è stato possibile. 
Sulla cancellazione, o sulla modificazione per 
memoria della somma nel capitolo, io mi di­
chiaro contrario, nel senso che il Governo è 
aperto a tutte quelle che possono essere le sol­
lecitazioni, le specificazioni, gli aiuti; però, il 
capitolo siamo per mantenerlo. Per quanto ri­
guarda la questione dei libri, io credo che es­
sa si può affrontare anche in altro capitolo, non 
necessariamente come fatto sostitutivo di que­
sto intervento per quanto riguarda le richieste 
che le Università hannq fatto.

LIBERTINI. È specificativo. Si tratta di in­
dirizzare.

FIORINO, Assessore per i Beni culturali, 
ambientali e per la pubblica istruzione. No ma 
mi riferisco alla questione dei libri: sto cer­
cando di dare risposta positiva, ma non neces­
sariamente in forma sostitutiva di questo capi­
tolo. Per questo capitolo, noi siamo per lasciar­
lo, ma, ripeto, dal punto di vista delle artico­
lazioni, siamo aperti a discutere. Però, anzi­
ché decidere noi, cerchiamo di recepire le sol­
lecitazioni che provengono dalle Università. Se 
poi nella struttura universitaria — ma questo 
è un problema che va oltre quella che può es­
sere la mia competenza e la competenza del 
Governo — ci sono decisioni collegiali, oppu­
re verticistiche, questo è un discorso che cre­
do vada affidato agli operatori universitari. Che 
vengano fuori queste questioni, se ci sono; se 
non ci sono, il riferimento per il Governo so­
no te Università. Voglio dire che da questo
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punto di vista, per cercare di rispondere al col­
lega Mele, non vedo motivi clientelari, né al­
tro da parte della Regione. Quindi, il Gover­
no è perché si lasci il capitolo, rimanendo aper­
to a tutte le sollecitazioni, o ai chiarimenti che 
intervengono; per quanto riguarda la proposta 
del collega Libertini, se c’è l’esigenza, pos­
siamo anche impinguare, o integrare, o poten­
ziare qualche altro capitolo per quanto riguar­
da i libri.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, signor Assessore, 
la prima considerazione che è necessario fare, 
altrimenti non si comprendono alcuni dei pas­
saggi successivi, è che la competenza ad ero 
gare queste somme a favore delle Università 
discende dal D.P.R. numero 246 del 1985, co­
me ha detto poco fa il collega Mele, che ha 
trasferito alcune competenze dallo Stato alla Re­
gione. Ma il D.P.R. numero 246 è un decreto 
di attribuzione di competenze privo di finan­
ziamento, innanzitutto, per cui lo Stato non ha 
fatto altro che trasferire alcuni oneri che pri­
ma erano a carico del suo bilancio a carico 
del bilancio della Regione, e che necessitava 
— come necessita tuttora, a distanza di 8 anni 
dalla sua emanazione — di leggi attuative. In 
fatti, mentre il trasferimento del capitolo che 
riguarda il finanziamento delle Università alla 
Regione si introduce in un contesto normativo 
che non contiene alcuna regolamentazione della 
materia, nello Stato c’è una regolamentazione 
a se stante che non si è trasferita ovviamente 
mi si perdoni la banalità, alla Regione.

Questa considerazione si estende a tutte le 
spese che sono state poste a carico del bilan­
cio della Regione in dipendenza del D.P.R. 
246; se si guarda, ad esempio, il nomenclato­
re delle norme, vi sono molti capitoli della Ru­
brica Pubblica istruzione che contengono sol­
tanto la dizione «DPR 246», ma in realtà non 
c’è una vera e propria normativa che consente 
di definire le procedure, i criteri, i metodi per 
la erogazione di queste somme. Questo vale 
per tanti altri capitoli, vale a maggior ragione 
per il capitolo della Università, sul quale, io 
credo, ha ragione l’onorevole Paolone, an­

drebbe fatto un ragionamento complessivo per 
vedere se è proprio giusto che alla Regione si­
ciliana venga assegnato un onere di finanzia­
mento di università, per far pagare alla Re­
gione attrezzature, o materiali comunque di­
dattici, o di supporto alle università che però 
hanno sicuramente un rilievo di carattere na­
zionale e sono quindi disciplinate dalla legi­
slazione nazionale. Io comprendo poco qual è 
la ratio di questo trasferimento: mi sembra, ap­
punto, che lo Stato si liberi di una parte di 
oneri per trasferirli alla Regione.

Questa è la prima considerazione, e cioè che 
qui, a sostegno del DPR 246 e a maggior ra­
gione a sostegno di questo capitolo, andrebbe 
portata una normativa della Regione che, per 
l’appunto, individui i criteri, specifichi le mo­
dalità e le procedure. Soprattutto negli anni pas­
sati, questo capitolo portava stanziamenti mol­
to più consistenti di questi; nella passata legi­
slatura — certamente lei lo saprà, lo ricordo 
a me stesso e all’Assemblea —• questo capito­
lo ha portato stanziamenti anche di 30, 40, 50 
miliardi. E io personalmente sono stato uno di 
coloro che qui ha sostenuto questa battaglia in­
sieme a tanti altri deputati: ricordo l’onorevo­
le Laudani che manifestava un impegno forte 
su questo argomento sia in Commissione Beni 
culturali che in Aula, per cui questo capitolo 
è passato da 30, 40 miliardi ai 9 attuali.

Ma la riduzione di per sé significa ed ha si­
gnificato poco dal punto di vista della soluzio­
ne del problema; infatti, nel frattempo non c’è 
stato da parte del Governo, devo dire neanche 
da parte dell’Assemblea, ma a maggior ragio­
ne da parte del Governo, nessuna iniziativa vol­
ta a risolvere la questione di fondo, cioè a di­
sciplinare compiutamente, o con legge o an­
che in via amministrativa, le modalità di ero­
gazione di queste somme. Negli anni i feno­
meni che si sono prodotti in conseguenza di 
ciò sono molti e molto patologici. Qui sono 
state lette le denunce che sono state portate da 
direttori di istituti universitari, anche da retto­
ri, nel corso degli anni, su modalità assoluta- 
mente imperscrutabili della suddivisione delle 
somme.

È stato denunciato, per esempio, che alla fa­
coltà di ingegneria di una certa università, non 
dico quale, non è stata mai assegnata nessuna 
somma, mentre alla facoltà di medicina, nella
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stessa università, sono state assegnate somme 
per acquisti di macchinari, quella stessa facol­
tà di medicina che poi riceve tantissimi altri 
finanaziamenti per altri canali: dalla ricerca 
scientifica, dalla sanità nazionale, dalla sanità 
regionale. Sono stati denunciati veri e propri 
sperperi — acquisti di macchinari specialissi­
mi che poi neanche sono stati utilizzati — in 
un rapporto diretto tra direttore di istituto, ad­
dirittura, e Assessore dell’epoca. L’anno scor­
so, in considerazione di ciò, se lei ricorda, ono­
revole Assessore, il nostro gruppo ha presen­
tato un ordine del giorno, onorevole Libertini, 
con il quale si impegnava per l’appunto l’As­
sessore a disciplinare la materia in qualche mo­
do. C’erano anche delle indicazioni precise, io 
non ricordo adesso tutti i passaggi e non vor­
rei sbagliare, e quindi non vi faccio riferimento, 
ma vi erano anche delle indicazioni precise su 
alcuni criteri da individuare, ovviamente im­
pegnando l’Assessore a procedere per questa 
via. Non so se poi l’ordine del giorno ha avu­
to un seguito concreto, nel senso che poi que­
sti criteri sono stati definiti, c’è una griglia, 
non lo so. Ho l’impressione però che ci tro­
viamo sempre al punto di partenza. Ora qui 
l’onorevole Libertini propone un’altra cosa, se 
non ho compreso male il suo intervento.

Egli si dichiara d’accordo intanto sugli ele­
menti di critica di fondo a questo capitolo. Mi 
pare che egli proponga di finalizzare per que­
st’anno, se non ho capito male, gran parte de­
gli stanziamenti di questo capitolo ad alcune 
finalità precise, di modo che non ci siano ele­
menti di discrezionalità, o comunque in modo 
che ci sia una utilità effettiva di questo stan­
ziamento, e pertanto propone, se non ho capi­
lo male, di destinare il finanziamento alle bi­
blioteche degli istituti. Ma io dico, fermi re­
stando gli elementi di fondo, e che quindi, ono­
revole Assessore, qui bisogna dare un taglio 
a quello che è stato nel passato e innovare in 
questo settore, o per via legislativa, o anche 
per via amministrativa, noi potremmo anche 
essere d’accordo. Il nostro intento non è quel­
lo di penalizzare le università, ma è quello di 
razionalizzare rintervento e renderlo utile. Se 
questo potrà essere ritenuto utile ed accettabi­
le dal Governo, noi siamo per accettare la pro­
posta dell’onorevole Libertini, altrimenti man­
teniamo Femendamento con il passaggio del ca­

pitolo per memoria in attesa che per l’appunto 
venga fuori una normativa. Poi con la finan­
ziaria, o con l’assestamento, o con una partita 
di giro, il problema si può risolvere.

FIORINO, Assessore per i Beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FIORINO, Assessore per i Beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Se l’As­
semblea è d ’accordo, rinvierei alla Commis­
sione di merito la valutazione e l’eventuale de­
stinazione, nel senso che il Governo si dichia­
ra disponibile ad impegnare le somme ad altra 
destinazione. Ma vorrei avere la possibilità di 
fare partecipare i colleghi della Commissione 
a questa decisione. Da questo punto di vista 
non ci sono problemi.

PRESIDENTE. Il parere della Commissio­
ne sull’emendamento?

CAPITUMMINO, Presidente della Co/nmis- 
sione e relatore di maggioranza. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

FIORINO, Assessore per i Beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Con­
trario.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole si alzi; chi è contrario re­

sti seduto.
(Non è approvato)

Si passa al capitolo 37951: «Spese per l’ac­
quisto di pubblicazioni da assegnare alle biblio­
teche aperte al pubblico, ivi comprese quelle 
scolastiche e di quartiere».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
il seguente emendamento dagli onorevoli Lom­
bardo Salvatore ed altri:

Emendamento 2.355:
Capitolo 37951: lo stanziamento del capito­

lo è ridotto a lire 500 milioni.
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LOMBARDO SALVATORE. Dichiaro an­
che a nome degli altri firmatari di ritirare l’e- 
mendamenlo a mia firma.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa al capitolo 37954: «Spese per re­

stauro, rilegatura e conservazione di materiale 
bibliografico ed archivistico raro e di pregio 
e per provvidenze necessarie ad impedire il de­
terioramento del materiale stesso, nonché per 
riproduzioni fotografiche di cimeli e di mano­
scritti di gran pregio».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
dagli onorevoli Mele ed altri il seguente emen­
damento;

Emendamento 2.356;
Capitolo 37954; più 500 milioni.
Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa al capitolo 37964; «Spese per corsi 
di formazione, qualificazione e specializzazio­
ne del personale addetto o da utilizzare per i 
beni culturali». .

Comunico che allo stesso è stato presentato 
il seguente emendamento dal Governo: 

Emendamento 2.457;
Capitolo 37964: più 500 milioni.
Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis 
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa al capitolo 37966: «Spese per pub­
blicazioni scientifiche e per la divulgazione cul­
turale deir attività delle Soprintendenze per i 
Beni culturali e ambientali, dei Centri regio­
nali per la progettazione, il restauro, le scien­
ze naturali ed applicate ai beni culturali e p»er 
l’inventario, la catalogazione e la documenta­
zione grafica, fotografica, aerofotografica e au­
diovisiva, delle biblioteche regionali e del Con­
siglio regionale per i beni culturali e am­
bientali».

Comunico che allo stesso è stato presentato, 
dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed altri, 
il seguente emendamento:

Emendamento 2.357;
Capitolo 37966; lo stanziamento del capito­

lo è ridotto a lire 300 milioni.

LOMBARDO SALVATORE. Dichiaro, an­
che a nome degli altri firmatari, di ritirare l’e­
mendamento 2.357.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende at­
to. Si passa al capitolo 37971; «Spese per ini­
ziative di carattere culturale, artistico e scien­
tifico di particolare rilevanza, da attuarsi tra­
mite enti teatrali e cooperative nonché istituti 
universitari specializzati nei settori».

Comunico che allo stesso è stato presentato, 
dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed altri, 
il seguente emendamento;

Emendamento 2.358:
Capitolo 37971: lo stanziamento del capito­

lo è ridotto a lire 1.500 milioni.
Non essendo presente in Aula l’onorevole fir­

matario, l’emendamento testé letto si dichiara 
decaduto.

Si passa al capitolo 37985; «Spese per 1 ac­
quisto di macchine d’ufficio, per l’affitto dei 
locali e per quanto altro occorre per il funzio­
namento delle Soprintendenze dei Beni cultu­
rali ed ambientali, le biblioteche e i centri re­
gionali».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
dal Governo il seguente emendamento: 

Emendamento 2.458:
Capitolo 37985; più 2.000 milioni.
11 parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Si passa al capitolo 37986: «Spese per l’or­
ganizzazione di manifestazioni musicali ad al­
to livello culturale».

Comunico che è allo stesso è stato presenta­
to dal Governo il seguente emendamento: 

Emendamento 2.459:
Capitolo 37986: più 500 milioni.
Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Si passa al capitolo 37991; «Spese per la pro­
mozione di manifestazioni concertistiche da 
svolgere in zone non adeguatamente servite del 
territorio della Regione».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
dall’onorevole Lombardo Salvatore il seguen­
te emendamento;

Emendamento 2.359:
Capitolo 37991; lo stanziamento del capito­

lo è ridotto a tire 50 milioni.
Non essendo presente in Aula l’onorevole fir­

matario, l’emendamento testé letto si dichiara 
decaduto.

Si passa al capitolo 38053: «Contributi per 
la conservazione dei beni librari e per l’acqui­
sto di pubblicazioni da assegnare alle bibliote­
che aperte al pubblico».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed altri il 
seguente emendamento;

Emendamento 2.360:
Capitolo 38053: lo stanziamento del capito­

lo è ridotto a lire 600 milioni.
Non essendo presente in Aula l’onorevole fir­

matario, l’emendamento testé letto si dichiara 
decaduto.

Si passa al capitolo 38054: «Contributi in fa­
vore di accademie, enti, istituzioni ed associa­
zioni culturali e scientifiche aventi sede in Si- i

cilia per le finalità di carattere culturale, arti­
stico e scientifico di particolare rilevanza».

Comunico che allo stesso é stato presentato 
il seguente emendamento dagli onorevoli Me­
le ed altri:

Emendamento 2.361:
Capitolo 38054: più 1.000 milioni.

MELE. Dichiaro anche a nome degli altri 
firmatari di ritirare femendamento 2.361.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa al capitolo 38076: «Contributi ad 

enti ed organizzazioni siciliane per la diffusio­
ne e conoscenza del teatro dialettale siciliano 
e di autori siciliani del teatro d’arte e delle tra­
dizioni popolari e folcloristiche e del teatro del­
l’opera dei pupi».

Comunico che allo stesso sono stati presen­
tati i seguenti emendamenti:

— dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed 
altri:

Emendamento 2.362:
Capitolo 38076: lo stanziamento del capito­

lo é ridotto a lire 500 milioni;

— dagli onorevoli Piro ed altri:
Emendamento 2.363

Capitolo 38076: più 500.

LOMBARDO SALVATORE. Dichiaro an­
che a nome degli altri firmatari di ritirare l’e­
mendamento 2.362.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa alla votazione dell’emendamento 

2.363 degli onorevoli Piro ed altri.
Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Cormnis- 
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

FIORINO, Assessore per i Beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Favo­
revole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
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Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Si passa al capitolo 38101; «Sussidi al cen­
tro studi “ F. Rossitto” con sede in Ragusa, 
all’istituto socialista di studi storici con sede 
in Messina, al centro studi iniziativa politica 
economica con sede in Palermo, al centro di 
cultura ed editoriale “ Pier Paolo Pasolini” con 
sede in Agrigento, al centro studi “ Azione po­
litica e sociale” con sede in Catania, al centro 
studi “ Il Confronto” con sede in Palermo e 
al centro studi “ Giulio Pastore” con sede in 
Agrigento, quale concorso alla loro attività or­
dinaria».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
il seguente emendamento dagli onorevoli Bat­
taglia Giovanni ed altri:

Emendamento 2.364 
Capitolo 38101: più 190 milioni.
Lo pongo in votazione. I! parere della Com­

missione?

CAPITI!MMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole. 
Onorevoli colleghi, è un errore! Infatti, è sta­
ta tolta la nota e bisogna, quindi, correggere 
la norma. Tutto qua!

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa al capitolo 38103: «Contributi ai co­
muni per la diffusione e conoscenza del teatro 
dialettale siciliano e di autori siciliani del tea­
tro d’arte e delle tradizioni popolari e folclori­
stiche e del teatro dell’opera dei pupi».

Comunico che allo stesso e stato presentato 
il seguente emendamento dagli onorevoli Lom­
bardo Salvatore ed altri;

Emendamento • 2.365

Capitolo 38103: lo stanziamento del capito­
lo è ridotto a lire 340 milioni.

LOMBARDO SAL’VATORÉ. Dichiaro an­
che a nome degli altri firmatari di ritirare Te- 
mendamento 2.365.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa al capitolo 38111: «Contributi in fa­

vore dei comuni, delle provinole e delle istitu­
zioni culturali per l’organizzazione di iniziati­
ve di attività, anche concertistiche, volte alla 
più ampia diffusione della cultura musicale, con 
particolare riferimento alla musica popolare ed 
alla danza folkloristica».

Comunico che allo stesso è stato presentato, 
dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed altri, 
il seguente emendamento.

Emendamento 2.366
Capitolo 38111: lo stanziamento del capito­

lo è ridotto a lire 500 milioni.

LOMBARDO SALVATORE. Dichiaro an­
che a nome degli altri firmatari di ritirare Te- 
mendamento 2.366.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa al capitolo 38116: «Contributo an­

nuo a favore dell’Ente autonomo regionale tea­
tro Massimo Vincenzo Bellini di Catania».

Comunico che allo stesso sono stati presen­
tati i seguenti emendamenti;

— dagli onorevoli Gulino ed altri;

Emendamento 2.367 
Capitolo 38116: più 15.000 milioni;

— dagli onorevoli Sudano ed altri;
— Sub-emendamento 2.436 alTemendamen- 

to 2.367
Capitolo 38116: più 8 miliardi;

— dal Governo:

Emendamento 2.444 
Capitolo 38116; più 8.000 milioni.
Non essendo presenti in Aula gli onorevoli 

firmatari dell’emendamento 2.367, dichiaro l’e­
mendamento medesimo decaduto.
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Dichiaro, pertanto, automaticamente decaduto 
il sub-emendamento 2.436 alFemendamento 
2.367.

PAOLONE. Chiedo di parlare sull’emenda- 
mento 2.444 del Governo.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE. Signor Presidente, non sarò cer­
to io a mettere in discussione un emendamen­
to che ristabilisce lo stanziamento per il Tea­
tro Massimo Bellini di Catania. Infatti, il Tea­
tro Massimo di Catania è uno scandalo! Io so­
no certamente su questa linea favorevole, ma 
non solo per una questione di provincialismo
— come può apparire — in quanto sono un 
deputato di Catania, ma perché il Teatro Mas­
simo Bellini di Catania è una istituzione di ri­
lievo culturale veramente notevole. Esso svol­
ge un ruolo primario, in questo senso, nell’am­
bito di tutta risola, ma anche fuori dall’Isola. 
Vorrei chiedere al Presidente della Regione se 
è possibile che gli organi del Teatro Massimo 
Bellini di Catania — dopo sei, sette, otto anni
— siano ancora nelle mani di un commissario, 
che siano ancora governati dal direttore Busa- 
lacchi. Sembrerebbe, infatti, che sia destinato 
a governare perché in questo Parlamento c’è 
qualcuno che dice che deve stare lì e, peral­
tro, mi risulta — e meno male! — che Busa- 
lacchi non ne può più e se ne vuole andare!

Il problema non è personale; il problema è 
di riferirci ad un ente lirico regionale, pagato 
per intero da noi, onorevole Presidente Cam­
pione. Lei ricorderà le discussioni che furono 
fatte in questa sede quando Presidente della Re­
gione era l’onorevole Vincenzo Leanza. Allo­
ra chiedevamo che venissero formati gli orga­
ni secondo quanto è previsto nella legge isti­
tutiva delPEnte lirico. È possibile una cosa si­
mile? È possibile che il Teatro Bellini debba 
essere un feudo da quando il dottore Busalac- 
chi ne è stato nominato commissario, nell’am­
bito di una direzione politica che poi si am­
manta di tutte le giustezze e che vede ammini­
strare in modo monocratieo un Ente con deci­
ne, decine e decine di miliardi a disposizione?
Il tutto avviene al di fuori di qualsiasi control­
lo e partecipazione democratica. E non da po­
co tempo! E possibile una cosa simile? È ne­

cessaria una risposta da parte di questo Presi­
dente della Regione che dice di rappresentare 
un governo di svolta! O la situazione deve ri­
manere così com’era? Ecco, io chiedo che il 
Presidente della Regione, prima che l’Aula 
esprima un voto sull’emendamento in ordine 
a questa materia, si pronunci. Lo ritengo do­
veroso per tutto ciò che è successo riguardo 
all’Ente in discussione.

PRESIDENTE. Si passa alla votazione del­
l’emendamento 2.444.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PAOLONE. Chiedo di parlare per dichiara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE. Signor Presidente, io vorrei che 
i col leghi stiano un attimino attenti, senza fare 
chiasso, altrimenti mi fermo perché mi sento 
disturbato; in Aula non è possibile fare cla­
mori! Io ho chiesto che il presidente Campio­
ne risponda, perché è un tema sul quale non 
si può non avere risposta. Io ritengo che non 
è certamente una linea responsabile quella as­
sunta dal Governo in ordine a questo problema.

Cosa si vuole difendere? La nomina di un 
commissario fatta da un Presidente della Re­
gione democristiano? Si vuole mantenere in pie­
di un feudo democristiano, attraverso la par­
venza della nomina di una persona asettica qual 
è un commissario, nella persona di un funzio­
nario della Regione?

Qual è la ragione per la quale non si ri­
sponde?

Questo tema fu posto a Nicolosi quando era 
Presidente della Regione; egli nominò Busa- 
lacchi commissario dell’Ente Teatro Massimo 
di Catania. Questo tema è stato posto, inoltre, 
anche al presidente del Governo onorevole 
Leanza, democristiano. E adesso lo stesso in­
terrogativo viene posto all’attuale Presidente 
onorevole Campione il quale dovrà rispondere 
al Parlamento e dovrà chiarire se è giusto che 
un commissario stia sei, sette anni a dirigere 
un ente amministrando trenta, quaranta, cin­
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quanta miliardi in modo monocratico. Io chie­
do se è questa la svolta e se è giusto non ri­
spondere. E qualora il Governo non intenda 
rispondere, io riterrò questo comportamento 
non una espressione di scortesia, ma di com­
plicità per tutto quello che in quel teatro può 
nascere, per oggi e per gli anni passati. E, con­
seguentemente, se non avrò questa risposta, io 
mi asterrò, pur essendo un convinto sostenito­
re dell’Ente regionale lirico Teatro Massimo 
Vincenzo Bellini di Catania dal primo giorno 
àoXViter di sviluppo e di formazione dello stes­
so, e sostenitore del grande ruolo che esso svol­
ge. Ma deve essere amministrato e governato 
con la compartecipazione responsabile degli or­
gani del Comune, della Provincia, della Re­
gione, democraticamente.

CAMPIONE, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAMPIONE, Presidente della Regione. Ono­
revoli colleghi, onorevole Paolone, non era ne­
cessario urlare tanto su un argomento che è 
assolutamente pacifico. Il Comune è stato sem­
pre inadempiente. Il problema che ci poneva­
mo era se dovevamo aspettare la formazione 
del nuovo Comune e una amministrazione de­
mocratica per rifare queste nomine, visto che 
famministrazione comunale, comunque, dovrà 
essere sentita su questo, oppure di fare queste 
cose con il commissario. Io credo che a que­
sto punto, di fronte ad un intervento così duro 
come quello dell’onorevole Paolone, adottere­
mo questa seconda soluzione, per cui provve- 
derò a fare queste nomine d’intesa con il com­
missario.

SUDANO. Chiedo di parlare per dichiara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SUDANO. Signor Presidente, colleghi, do­
po le dichiarazioni rese dal Presidente della Re­
gione avrei poco da dire; ritengo, infatti, che 
l’impegno assunto dal Presidente della Regio 
ne sblocchi in modo definitivo un problema che 
non è attestato a giudizi negativi nei confronti

del Commissario, ma è ricollegato all’esigen­
za che i catanesi hanno di rivendicare il ruolo 
del Teatro Massimo, che è uno degli enti cul­
turali più prestigiosi della città. Mi propongo 
di dare l’assenso all’approvazione della richie­
sta di aumento proposta dallo stesso Governo, 
e proposta anche dal sottoscritto, perché cre­
do che il Teatro Massimo Bellini di Catania 
vada tutelato e garantito dalla Regione sicilia­
na. Con questi intendimenti dichiaro il mio voto 
favorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento 2.444.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Si passa al capitolo 38117: «Contributo per 
favorire l’avvio deU’attività e per la program­
mazione delle stagioni teatrali del Teatro Vit­
torio Emanuele di Messina, nonché per la ge­
stione della struttura teatrale».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
dal Governo il seguente emendamento:

Emendamento 2.466
Capitolo 38117: più 3.000 milioni.

PIRO. È un capitolo bloccato, signor Pre­
sidente!

FIORINO, Assessore per i Beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Sì, è 
un capitolo bloccato. Dichiaro, a nome del Go­
verno, di ritirare l’emendamento 2.466.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa al capitolo 38351: «Spese per esplo­

razioni e scavi archeologici, per la custodia, 
la manutenzione, la valorizzazione, l’agibilità, 
la conservazione ed il restauro dei monumenti 
archeologici e delle zone archeologiche. Oneri 
per la direzione e l’assistenza ai lavori. Inden­
nizzi per l’occupazione di immobili per scavi, 
nonché per la compilazione, stampa e diffu­
sione delle relative pubblicazioni».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
il seguente emendamento:

— dagli onorevoli Piro ed altri: 
Emendamento 2.368
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Capitolo 38351: meno 15.000 milioni.
Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Ancora al capitolo 38351 è stato presentato 
dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed altri il 
seguente emendamento:

Emendamento 2.369:
: Capitolo 38351: lo stanziamento del capito­
lo è ridotto a lire 2.000 milioni.

LOMBARDO SALVATORE. Dichiaro, an­
che a nome degli altri firmatari, di ritirare l’e- 
mendamento 2.369.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si passa al capitolo 38352: «Spese per la cu­

stodia di beni archeologici, monumentali e 
storico-artistici trasferiti alla Regione».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
il seguente emendamento:

— dal Governo:
Emendamento 2.461 

Capitolo 38352: più 2.000 milioni.
Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa al capitolo 38354: «Sjjese per il cen- 
siniento, la catalogazione e la inventariazione 
dei beni culturali ed ambientali, nonché pe/ ser­
vizi aerofotografici».

Comunico che allo stesso sono stati presen­
tati i seguenti emendamenti:

— dagli onorevoli Piro ed altri:
Emendamento 2.370 

Capitolo 38354: meno 8.000;
— dal Governo:
Emendamento 2.470

Capitolo 38354: più 40.000 milioni.

PIRO. Chiedo di parlare per illustrare l’e­
mendamento 2.370.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
sul capitolo 38354, che riguarda spese per cen­
simento, catalogazione e inventariazione dei be­
ni culturali ed ambientali, c’è stato un dibatti­
to freschissimo, proprio di pochi giorni fa, in 
quest’Assemblea, a proposito di un atto ispet­
tivo che era stato presentato dal nostro gruppo 
con riferimento ad un appalto di cui era stato 
presentato dal nostro gruppo con riferimento 
ad un appalto di cui era stato pubblicato il ban­
do sulla Gazzetta della Regione, un bando per 
r  affidamento di lavori relativi alla catalogazione 
dei beni culturali. Tale bando aveva suscitato 
in noi molte perplessità sotto il profilo soprat­
tutto della legittimità, ma anche sotto il profi­
lo della determinazione politica, degli indiriz­
zi che, attraverso questi strumenti, il Governo 
intendeva dare alla catalogazione dei beni cul­
turali ed ambientali; catalogazione che sta di­
ventando, in Sicilia, un problema molto gros­
so. Infatti, oltre agli interventi che si trascina­
no e che provengono da quello che aveva pre­
visto lo Stato con i famosi giacimenti cultura­
li, vi sono anche interventi aggiuntivi della Re­
gione. Ciò, però, senza che fosse stata data 
soluzione a due temi che si sono posti con 
forza.

Il primo è quello relativo all’utilizzo del per­
sonale, dei giovani impegnati in queste attivi­
tà. E stato presentato in questa Assemblea un 
disegno di legge, a firma di molti deputati, che 
prevede una forma di stabilizzazione di questi 
giov3,ni, si trattS- di giovani con una rilevante 
qualificazione professionale, che agiscono in un 
settore che richiede specifiche conoscenze, spe­
cifiche professionalità.

L altro tema è quello del riordino della ma­
teria, tenendo presente che agiscono in questo 
settore notevoli strutture pubbliche, a comin­
ciare, ovviamente, dal centro regionale per il 
Catalogo, mentre si ha l’impressione che si va­
da avanti per spinte successive, senza un qua­
dro organico della materia, senza individuare 
i riflessi e le ricadute che la continua ripropo-

Resoconii. f. 887
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sizione di progetti — annuali o anche biennali 
— possono provocare sia sotto il profilo della 
destabilizzazione dei profili professionali del­
l’occupazione, sia sotto il profilo dell’inve­
stimento.

Noi ci troviamo qui, non soltanto più con 
un capitolo dì dieci miliardi, qual è quello che 
era stato presentato originariamente dal Gover­
no, ma addirittura con una proposta di incre­
mento del Governo stesso che lo porta da 10 
a 50 miliardi. Noi crediamo che questo sia, 
francamente, inammissibile, inaccettabile. Io 
avevo già anticipato all’assessore Fiorino, pri­
ma che iniziasse la trattazione di questa rubri­
ca, che per quanto riguardava gli emendamen­
ti che il Governo aveva presentato, alcuni era­
no da noi condivisi, li abbiamo anzi sostenuti, 
ma altri erano per noi inaccettabili, ed uno è 
sicuramente questo. Noi non pensiamo, cioè, 
che si possa presentare un incremento cosi con­
sistente — del 500 per cento! — su un capito­
lo che sottende una problematica così vasta, 
ancora da sciogliere e da affrontare. Ecco per­
ché noi avevamo presentato un emendamento 
in riduzione; anche se, devo dire che se il ca­
pitolo dovesse restare invariato per noi non sa­
rebbe un grosso dramma, ma sicuramente non 
possiamo accettare in nessun modo che venga 
portato a 50 miliardi.

DI MARTINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, onorevo­
li colleglli, seguendo la Gazzetta ufficiale del 
lo Stato e, in particolare, il supplemento che 
riguarda le Regioni, ho riscontrato che molte 
Regioni hanno affrontato il problema del cen­
simento, della catalogazione, della inventaria­
zione dei beni culturali e ambientali in manie­
ra decisa, perché ciò costituisce anche un gros 
so investimento non solo sul piano della occu­
pazione di grandi masse giovanili, ma anche 
come richiamo turistico serio per la nostra 
Regione.

La Regione siciliana — e non dico cose nuo 
ve — ha un grosso patrimonio distribuito in 
varie realtà, per le quali non si è ancora riu 
sciti a portare a termine l’inventariazione, lo 
ritengo che l’iniziativa del Governo di incre

montare la cifra sia più che opportuna. Noi par­
iamo sempre di destinazione dei fondi globa- 
i: con quei 2.300 miliardi dobbiamo creare 

delle occasioni di lavoro e ritengo che, oltre 
a dare un sostegno e a promuovere la cultura 
e il turismo, questa iniziativa serva a dare im­
mediata occupazione a grandi masse giovanili. 
Quindi, come Gruppo socialista, ritengo che 
’iniziativa del Governo sia apprezzabile, sia 

da sostenere e penso si possa mettere in moto 
un meccanismo tale da consentire un’immediata 
occupazione. Per quanto riguarda, invece, le 
preoccupazioni che fanno ogni tanto capolino, 
a mio modo di vedere, non hanno motivo di 
esistere perché c’è una legge regionale, appro­
vata da poco tempo, la legge numero 10, che 
prescrive tutte le modalità con cui si deve pro­
cedere all’aggiudicazione di questi servizi. 
Quindi, da questo punto di vista, vi è la mas­
sima garanzia di trasparenza per quanto riguar­
da il giusto impiego delle risorse regionali. Qui 
non si tratta di ridurre la spesa, si tratta di 
aumentarla notevolmente. Certo, se il Gover­
no regionale — e non un singolo parlamentare
— ha proposto 50 mila milioni, ciò significa 
che il Governo è in condizioni di potersi im­
pegnare e di procedere alla spesa; diversamen­
te, sarebbe un fatto incomprensibile. Quindi, 
se l’Assessore Fiorino garantisce che questo è 
uno stanziamento che si può tradurre imme­
diatamente in occupazione, in attività promo­
zionali, penso che — per quanto ci riguarda
— possa avere il nostro voto favorevole.

SCIANGULA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIANGULA. Presidente, questi sono i ca­
pitoli di bilancio che più si avvicinano alla stra­
tegia e alla filosofia che la maggioranza e if 
Governo si sono dati, cioè incidere immedia­
tamente con provvedimenti e con risorse finan­
ziarie adeguate a creare occupazione, o quan­
to meno a mantenere l’attuale occupazione. Ad­
dirittura, in questo caso si coniuga l’esigenza 
della salvaguardia del bene culturale con l’oc­
cupazione. Questi sono, tra i capitoli del bi­
lancio, quelli più mirati alla filosofia che tutti, 
maggioranza ed opposizione, vogliamo perse­
guire. Pertanto apprezzo e sottoscrivo l’inter-
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vento dell’onorevole Di Martino. Poiché, pe 
rò, su queste cose, a mio modo di vedere, va 
realizzato il più ampio consenso possibile, io 
ritengo di farmi carico di una richiesta di ac 
cantonamento del capitolo 38354, estensibile 
anche al capitolo 38360, per vedere se è pos­
sibile, in seguito, prevedere eventualmente an 
che un incremento di spesa parametrato alle 
reali esigenze. Con queste motivazioni, io chie 
do raccantonamento di questo e del capitolo 
successivo.

PRESIDENTE, Non sorgendo osservazioni, 
i capitoli 38354 e 38360 sono accantonati.

Si passa al capitolo 38359: «Spese per mu­
sei, gallerie e pinacoteche regionali, nonché per 
collezioni archeologiche e artistiche, compre 
se le mostre periodiche e l’attività didattica».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
il seguente emendamento:

— dal Governo:
Emendamento 2.462:

Capitolo 38359: più 1.000 milioni.
Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Ricordo che il capitolo 38360 è stato accan­
tonato, insieme al capitolo 38354. Ad esso era 
stato presentato dal Governo remendamento 
2.471: capitolo 38360: più 30.500 milioni.

Si passa al capitolo 38361: «Spese per la tu­
tela, il restauro e la conservazione delle opere 
d arte mobili; spese per aceertamenti e docu- 
pentazione storica e tecnica dei lavori».
 ̂ Comunico che allo stesso è stato presentato 
il seguente emendamento:

— dal Governo:
Emendamento 2.463:

Capitolo 38361: più 1.000 milioni.
Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis- 
none e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Si passa al capitolo 38371: «Spese per l’ar­
redamento, le attrezzature specialistiche e quan­
to altro occorre per il funzionamento dei mu­
sei regionali interdisciplinari e dei musei re­
gionali».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
il seguente emendamento dal Governo: 

Emendamento 2.464
Capitolo 38371: più 1.000 milioni.
Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Si passa al capitolo 38454: «Finanziamento 
del centro regionale per la progettazione, il re­
stauro e per le scienze naturali ed applicate ai 
beni culturali e del centro regionale per l’in­
ventario, la catalogazione e la documentazio­
ne grafica, fotografica, aerofotografica e au­
diovisiva».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
il seguente emendamento:

— dal Governo:

Emendamento 2.465:
Capitolo 38454: più 500.
Il parere della Commissione?

Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Si passa al capitolo 38813: «Contributi a fa­
vore delle opere universitarie per il raggiungi­
mento dei loro fini istituzionali».
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Comunico che allo stesso sono stati presen­
tati i seguenti emendamenti;

— dagli onorevoli Piro ed altri:

Emendamento 2.434:
Capitolo 38813: più 9.000;

— dagli onorevoli Lombardo Salvatore ed 
altri;

Emendamento 2.372;
Capitolo 38813: lo stanziamento del capito­

lo è incrementato di lire 25.000 milioni;

— dagli onorevoli Sciangula ed altri;

Emendamento 2.438:
Capitolo 38813: più 14.000;

— dal Governo:

Emendamento 2.466:
Capitolo 38813: più 10.000 milioni.

SCIANGULA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIANGULA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, poiché anche su questo capitolo noi 
vorremmo che il Governo fosse un tantino più 
generoso, rispetto ai dieci miliardi che ha già 
chiesto, ne proponiamo l’accantonamento.

PIRO. No, facciamolo ora.

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZAGLIA, Assessore per il Bilancio e 
le finanze. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, per venire incontro alle richieste dei col­
leghi, proponiamo che i dieci miliardi, già prò 
posti dal Governo, vengano portati a 14 mi 
liardi.

PAOLONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE. Penso che questo capitolo vada 
discusso meglio perché affronta una serie di 
problemi. Chiedo, pertanto, che venga accan­
tonato.

FIORINO, Assessore per i Beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FIORINO, Assessore per i Beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Signor 
Presidente, vorrei richiamare l’attenzione dei , 
colleghi anche sulla opportunità, vorrei dire ur­
genza, di approvare l’aumento e l’emendamen­
to. Sappiamo tutti che le opere universitarie 
e gli universitari sono in agitazione. Ci sono 
le sedi occupate, quindi occorre dare una ri­
sposta riportando lo stanziamento almeno a die­
ci miliardi, cioè come quello deiranno scor­
so, ma poiché ci sono maggiori esigenze — 
per le borse di studio etc. — 14 miliardi con­
sentirebbero di potere dare questa risposta. 
Quindi, rinvito che il Governo fa all’Assem­
blea è quello di approvare l’emendamento per 
comunicare che già l’Assemblea si e manife­
stata favorevolmente. Collega Pacione, io mi 
permetto di sollecitare la sua adesione per que­
sti motivi di opportunità ed urgenza.

PAOLONE. Signor Presidente, io ho chie­
sto r  accantonamento non perché sia contrario 
all’emendamento, anzi! Infatti, vivo questi fe­
nomeni universitari e giovanili anche personal­
mente, per cui partecipo a questa situazione. 
Ma il problema è che tutte le volte che ci si 
muove, siccome noi stiamo approvando capi­
toli in aumento, questo discorso è comparso 
improvvisamente su alcune rubriche. Se si chie­
de raccantonamento, non credo che sia un 
delitto.

PRESIDENTE. Se lo possiamo votare, eli­
miniamo un problema.

PAOLONE, La ragione è questa. Poi, alla 
fine, è necessario considerare l’entità degli ac­
cantonamenti, a cosa si riferiscono nel com­
plesso di tutta la manovra, tra il bilancio e la 
finanziaria, che si deve fare. Siccome questo ;
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discorso mi sembra sia ben capito da tutti, 
questa è una delle ragioni per le quali non 
riteniamo che si debbano risolvere determi­
nati problemi lasciandone in piedi altri. Mi 
pare questa una posizione non lineare e non 
corretta per quello che ci siamo assunti di fa 
re, e credo che questo sia un aspetto im­
portante.

PRESIDENTE. Comunico che il Governo ha 
presentato un altro emendamento al capitolo 
38813 «più 14 miliardi». Qualora dovesse es­
sere approvato, tutti gli altri emendamenti — 
che sono meno lontani daH’ammontare dello 
stanziamento del capitolo cui si riferiscono — 
resterebbero preclusi.

Lo pongo in votazione.
Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

MELE. Chiedo di parlare per dichiarazione 
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MELE. Presidente, noi accogliamo con gioia 
il fatto che il Governo abbia recepito questi 
emendamenti proposti, però ciò non toglie che 
io vorrei fare alcune precisazioni, considerata 
l’importanza deiroggetto e considerato che nel 
1992 questo capitolo di spesa ha dato l’oppor­
tunità a parecchie migliaia di persone, nei tre 
atenei di Palermo, Catania e Messina, di fre­
quentare e di portare a compimento alcuni 
stùdi.

In particolare io vorrei ricordare, anche se 
superfluo visto che l’Aula l’ha approvato, l’im­
portanza che riveste l’università e quindi l’im­
portanza del problema delle strutture universi­
tarie. E allora io vorrei esporre all’Aula un 
problema, che non dipende in maniera precisa 
dalla Regione siciliana, ma attiene al Ministe­
ro della Ricerca scientifica e che però è un 
problema importante. Vi sono alcuni diparti­
menti — dipartimenti di biologia, di chimica 
e di fisica, se non sbaglio — costruiti, tra

l’altro, da un grande architetto italiano, il pro­
fessore Vittorio Gregotti, per i quali sono sta­
ti impegnati circa 63 miliardi di lire. Questi 
dipartimenti — e sarebbe bene che l’Aula se­
guisse, signor Presidente —__

PRESIDENTE. Colleghi, si sta parlando di 
un’opera che è stata costruita, non so quanti 
anni fa, presso l’Università di Palermo, opera 
che è stata progettata dall’architetto Gregotti, 
l’illustrissimo architetto che ha progettato lo 
ZEN di Palermo.

MELE. Vorrei precisare che le tre facoltà 
che egli ha progettato sono molto belle, ma 
in ogni caso, al di là del giudizio estetico ed 
artistico che ognuno di noi vuol dare, il pro­
blema è un altro: sono stati impegnati 63 mi­
liardi, le facoltà sono state ultimate da più di 
dieci anni e non sono state mai consegnate.

Questo, Presidente, è uno scandalo! È un 
grosso scandalo. Assessore, e io vorrei che lei 
mi ascoltasse! E uno scandalo sul quale tutti 
siamo chiamati, come parlamentari regionali, 
a pronunciarci. Si tratta di tre grosse opere ar­
chitettoniche, riferentesi a facoltà che hanno 
strutture totalmente obsolete, opere completa­
te e mai consegnate. E questo a fronte del fat­
to che ci sono intere facoltà — la mia facoltà, 
la facoltà di architettura è una di queste, in­
sieme alla facoltà di giurisprudenza e ad altre 
— che oggi fanno lezioni in vari cinema di Pa­
lermo. Presidente, è una cosa ignobile! Ono­
revole Assessore, è vergognoso questo! Allo­
ra, ognuno di noi, per quanto ci riguarda, in 
parte attiene al Ministero della Ricerca scien­
tifica, dovrebbe farsi interprete di questi pro­
blemi, perché di contro non ha significato che 
la Regione aumenti i fondi per l’Opera uni­
versitaria. L’aumento è giusto e giustificato — 
e noi siamo stati tra i promotori dell’aumento 
dei fondi dell’Opera universitaria per questo ca­
pitolo 38813 — ma non ha più alcun senso se, 
dall’altro lato, non facciamo nulla affinché si 
sblocchino certe situazioni.

Un altro problema relativo all’Opera univer­
sitaria e al capìtolo che stiamo trattando è il 
seguente. L’Assessorato, in questo periodo, al 
di là dell investimento dì un numero maggiore 
o minore di fondi, ha contribuito a diminuire 
il personale dell’Opera universitaria, spostando



_____  li

Resoconti Parlamentari

XI Legislatura

6678

126“ SEDUTA

Assemblea Regionale Siciliana

25 Marzo 1993

Io stesso personale da alcuni centri ad altri. Si 
è diminuito il personale, che è già abbastanza 
ridotto, di ben sessantatre unità, lasciando l’O­
pera universitaria in condizioni disastrose. Io 
vorrei capire quali sono i criteri e su quali ba­
si, su quali esigenze, l’Assessorato competente 
sposta il personale dell’Opera universitaria, met­
tendo tra l’altro in crisi l’intera struttura.

Ciò per quanto riguarda il secondo proble­
ma; comunque, accolgo con gioia la presenta­
zione del l’emendamento del Governo.

LOMBARDO SALVATORE. Dichiaro, an­
che a nome degli altri firmatari di ritirare l’e­
mendamento 2.372.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende at­
to. Dichiaro pertanto decaduto l’emendamento 
2.438, degli onorevoli Sciangula ed altri, ag­
giuntivo aH’emendamento 2.372 teste ritirato.

PLACENTE Chiedo di parlare per dichia­
razione dì voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PLACENTE Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, vorrei molto brevemente apprezzare 
positivamente la sottolineatura che ha fatto l’o­
norevole Mele sull’argomento; ovviamente, 
onorevole Mele, io mi riferisco solo alla pri­
ma parte del suo discorso, per il resto sarà 
l’Assessore a risponderle.

Ritengo che l’Assemblea stia facendo bene 
ad accogliere la proposta del Governo di au­
mentare i fondi da destinare a questo capitolo: 
è un’esigenza avvertita largamente dal mondo 
della scuola, e dal mondo universitario in mo­
do particolare; e stiamo facendo bene a colle­
gare questo specifico riferimento alla edilizia 
universitaria, che rappresenta uno dei compar­
ti fondamentali della problematica più larga del­
l’edilizia scolastica. Vorrei approfittare, ono­
revole Mele e colleghi, di queste sottolineatu­
re in positivo — come le definivo prima — 
per richiamare molto sommessamente, ma an­
che con molta determinazione, l’Assemblea su 
una questione che abbiamo già posto da molto 
tempo; la necessità, cioè, che non si rinvii ul­
teriormente la discussione sul disegno di legge 
per il diritto allo studio. Noi facciamo bene a

proporci di volta in volta e a dare risposte al­
le emergenze nel momento in cui si determi­
nano e si prospettano; ed adesso stiamo facen­
do bene sicuramente a fronteggiarle anche at­
traverso questi aumenti. Però, onorevole Go­
verno, onorevole Presidente dell’Assemblea e 
onorevoli colleghi, io credo che il modo mi­
gliore resti sempre quello di affrontare orga­
nicamente le problematiche che interessano la 
società italiana, cioè nella loro globalità.

Noi abbiamo un disegno di legge già pron­
to, già elaborato: su di esso potremo avere con­
fronti, scontri anche serrati per operare le op­
portune sintesi. È questo il modo migliore per 
affrontare il problema e noi dobbiamo appro­
fittare di questo passaggio in positivo, attra­
verso il quale stiamo dando una prima rispo­
sta alle esigenze giustamente avvertite — e dal­
lo stesso Mele giustamente collegate, perché 
vanno collegate — e dobbiamo approfittarne per 
assumere l’impegno solenne che, non appena 
avremo finito la manovra finanziaria, ci occu­
peremo dell’esame del disegno di legge sul di­
ritto allo studio.

SCIANGULA. Chiedo di parlare per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SCIANGULA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ho chiesto di parlare per dichiarare 
che il Gruppo della Democrazia cristiana non 
solo vota la proposta di aumento del Governo, 
ma esprime tutto f  apprezzamento nei confronti 
dell’Assessore per i Beni culturali e nei con­
fronti dell’Assessore per il Bilancio. Personal­
mente, nei confronti dell’Assessore per il Bi­
lancio, in merito all’emendamento in discus­
sione, per la sensibilità dimostrata su un pro­
blema che è di piena attualità e che i giovani 
studenti universitari hanno sollevato anche con 
manifestazioni di protesta, vorrei esprimere 
l’apprezzamento più vivo. Concludo dicendo 
che sottoscrivo in pieno l’intervento dell’ono­
revole Piacenti, nel senso che la Democrazia 
cristiana è fortemente interessata a procedere 
immediatamente con l’esame del disegno di leg­
ge che prevede interventi in favore del diritto 
allo studio.
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CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Mi sia con­
sentita, signor Presidente, una battuta come 
Presidente della Commissione Finanze. Ono­
revoli colleghi, mi pare che sul merito siamo 
tutti d’accordo e, quindi, siamo tutti interessa­
ti ad apprezzare anche il disegno di legge sul 
diritto allo studio. I problemi che in questo mo­
mento noi affrontiamo sono però di tipo di­
verso; essi riguardano il bilancio della Regio­
ne e dobbiamo fare i conti con le uscite e an­
che con le entrate. È ovvio che i vari apprez­
zamenti significano impegno a destinare le ri­
sorse in alcune direzioni e, quindi, a finanzia­
re alcune leggi. È altresì chiaro che, se il Go­
verno e le forze di maggioranza si impegnano 
a finanziare alcune leggi, si impegnano anche 
a non finanziarne altre, stabilendo quindi, per 
le varie iniziative, delle priorità. Pertanto, ri­
tengo di dover precisare che sicuramente, ac­
canto ai tanti sì che tutti diciamo in coro, ci 
saranno anche dei no. E ciò per non illudere 
nessuno perché, come diceva ieri il professore 
Centorrino, oggi è più pericoloso un sognato­
re che un delinquente; ed io non vorrei diven­
tare un sognatore, in questo momento, perché 
saremmo tutti quanti, se sognatori, più perico­
losi dei delinquenti che in questo momento esi­
stono in Sicilia. Quindi; né delinquenti, né so­
gnatori.

p r e s id e n t e . Pongo in votazione l’emen­
damento del Governo al capitolo 38813.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio sì alzi.

(E approvato)

L emendamento 2.466 è assorbito.
Si passa al capitolo 38818: «Contributi per 

la partecipazione a programmi di documenta­
zione, d’informazione e ricerca, a studi com­
parati sugli ordinamenti scolastici internazio­
nali, nonché per programmi culturali e peda­
gogici di istituzioni italiane e straniere».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
il seguente emendamento dai Governo; 

Emendamento 2.467:
Capitolo 38818; più 500 milioni.
Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Si passa al capitolo 39105: «Assegnazioni per 
il funzionamento amministrativo e didattico de­
gli istituti regionali d ’arte e delle scuole me­
die annesse. Spese ed assegnazioni per l’ac­
quisto, il rinnovo e la conservazione dei sussi­
di didattici, compresi quelli audiovisivi e le do­
tazioni librarie, delle attrezzature tecnico- 
scientifiche ed artistiche, nonché per l’acqui­
sto dei materiali di consumo occorrenti per le 
esercitazioni».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
dal Governo il seguente emendamento; 

Emendamento 2.468:
Capitolo 39105: più 800 milioni.
Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Si passa al capitolo 39107: «Assegnazione al­
la scuola magistrale ortofrenica di Catania per 
le spese di funzionamento».

Comunico che allo stesso è stato presentato 
dal Governo il seguente emendamento: 

Emendamento 2.469;
Capitolo 39107: più 500 milioni.
Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
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Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Comunico che è stato presentato dagli ono­
revoli Libertini e Mele l’ordine del giorno nu­
mero 150 «Impiego esclusivo del capitolo 
37660 del bilancio 1993 per contributi da de­
stinare all’incremento delle dotazioni librarie 
degli Istituti e Biblioteche universitarie».

Ne do lettura:

«L’Assemblea regionale siciliana 

considerato;
— che la distribuzione dei contributi per il 

funzionamento delle Università è stata finora 
compiuta senza una chiara programmazione,

— altresì che, a causa dei cospicui aumen­
ti di prezzo del materiale librario, soprattutto 
straniero, e degli incrementi di spese generali 
di istituti e dipartimenti, si sono determinate 
gravi difficoltà nella gestione delle biblioteche 
universitarie, generali e di istituto,

impegna il Governo della Regione
— ad impiegare il capitolo 37660 del bi­

lancio di esercizio 1993 esclusivamente per 1 e- 
rogazione di contributi destinati all’incremen­
to delle dotazioni librarie degli istituti e delle 
biblioteche di Facoltà e per il loro funziona­
mento» (150).

Libertini - Mele.

Pongo in votazione il Titolo I - Spese cor­
renti - Capitoli da 36001 a 39503, ad eccezio­
ne dei capitoli accantonati.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Su richiesta del Presidente del Governo re­
gionale e di alcuni gruppi politici la Commis­
sione «Bilancio» si riunirà domani venerdì 26 
marzo 1993. Inoltre, la Presidenza propone, 
tranne pareri diversi dell’Assemblea, di dedi­
care tutta la giornata di oggi al bilancio; do­
mani resta convocata la Commissione «Bilan­
cio» per esaminare il disegno di legge «finan­
ziaria». L’Assemblea terrà quindi seduta mar­
tedì pomeriggio. Ci sono da tenere in consi­
derazione anche gli impegni del Governo rela­
tivamente alla riunione, che si terrà domani, 
dalla Commissione «Antimafia» nazionale alla 
quale il Governo regionale ha chiesto di par­
tecipare al fine di chiarire anche le finalità della 
legge da noi votata, e che dovrebbe entrare a 
regime da qui a non molto, sugli appalti in Si­
cilia. Quindi, martedì pomeriggio si potrà pro­
cedere alla votazione finale della legge di bi­
lancio. Su questo desidero essere estremamen­
te chiaro; entro il 31 marzo si voterà il bilan­
cio. C’è un impegno della Presidenza in tal 
senso perché questo è il nostro dovere prima­
rio, a prescindere da ogni altra situazione che 
si può determinare. La Presidenza, ovviamen­
te, è disponibile ad accogliere qualsiasi altra 
proposta che l’Assemblea dovesse fare relati­
vamente ad altri disegni di legge. Il bilancio 
va comunque votato entro mercoledì 31 marzo.

La seduta è rinviata ad oggi, giovedì 25 mar­
zo 1993 alle ore 17,00 con il seguente ordine 
del giorno:

I — Comunicazioni

II _  Discussione del disegno di legge;
«Bilancio di previsione per l’anno fi­

nanziario 1993 e bilancio pluriennale per 
il triennio 1993-1995 della Regione si­
ciliana» (386 - 430/A) (Seguito).

Sul calendario dei lavori.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, prima di 
rinviare la seduta, vorrei dare delucidazioni in 
ordine al calendario dei lavori d’Aula e della 
Commissione Bilancio (II), nonché sulla atti­
vità politico-istituzionale dell’Assemblea.

La seduta è tolta alle ore 13,25.

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Direttore

D ott. Pasquale Haitiel
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